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LA	SCUOLA	E	IL	SUO	CONTESTO	

	

ANALISI	DEL	CONTESTO	E	DEI	BISOGNI	DEL	TERRITORIO	

	

	INTRODUZIONE:	L’Istituto	e	la	sua	storia	

L'Istituto	Comprensivo	Fratelli	Bandiera	nasce	il	1	settembre	2000	dall'unione	dei	due	ordini	

di	 scuola	 del	 primo	 ciclo:	 primaria	 e	 secondaria	 di	 primo	 grado	 (che	 ha	 la	 denominazione	

“Charlie	Chaplin”)	

L'edificio	è	di	rilevanza	storico	–	artistica	in	quanto	esempio	dello	stile	razionalista	del	periodo.	

Viene	commissionato	nel	1936	dal	Governatorato	di	Roma	per	ospitare	la	scuola	elementare	

“E.	 Corradini”	 in	 seguito	 alla	 realizzazione	 del	 quartiere	 Nomentano	 -	 Italia.	 Nel	 1945	 la	

denominazione	 viene	 cambiata	 in	 “Fratelli	 Bandiera”.	 Nel	 1947,	 a	 causa	 dell'aumento	 della	

popolazione	 scolastica,	 viene	 effettuata	 la	 sopraelevazione	 del	 secondo	 e	 del	 terzo	 piano.	

L'edificio	ha	mantenuto	nel	tempo	aspetto	e	funzioni	originarie:	visitandolo,	è	ancora	possibile	

trovare	alcuni	dei	rivestimenti	originali	dell'epoca.	

L’edificio,	nella	sua	struttura	architettonica,	è	estremamente	funzionale	alla	destinazione	d’uso	

per	la	quale	fu	a	suo	tempo	progettato,	ovvero	all’organizzazione	della	vita	scolastica.		

Numerosi	spazi	sono	a	disposizione	degli	alunni	per	attività	didattiche	e	laboratoriali.	

La	struttura	si	sviluppa	su	sei	piani.	Le	barriere	architettoniche	vengono	superate	mediante	

appositi	dispositivi	sulle	scale	esterne	e	mediante	ascensori	interni.	

Lungo	ampi	corridoi	si	aprono	le	aule	dotate	di	grandi	finestre	che	affacciano	sul	cortile	interno:	

da	 esso	 ricevono	 la	 luce	 senza	 che	 le	 lezioni	 vengano	 disturbate	 dai	 rumori	 delle	 strade	

adiacenti.	

Dall’ingresso	di	piazza	Ruggero	di	Sicilia	si	accede	agli	uffici	amministrativi,	allo	sportello	per	il	

pubblico,	alla	Direzione.	Sullo	stesso	piano	si	 trovano	alcune	aule	della	scuola	primaria,	una	

piccola	palestra	e	la	grande	palestra	interna.		Al	primo	piano	sono	ubicati	i	locali	della	scuola		
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secondaria:	 le	 aule,	 il	 Laboratorio	 Scientifico,	 l'aula	 d'Arte,	 l’aula	 di	 Informatica,	 l'aula	

multifunzionale,	le	aule	per	l'insegnamento	degli	strumenti,	una	biblioteca.	Ogni	aula	ha	a		

disposizione	una	Lavagna	Interattiva	Multimediale	che	i	docenti	utilizzano	per	completare	ed	

approfondire	le	attività	didattiche.	

Ai	piani	superiori	si	trovano	i	locali	della	scuola	primaria:	le	aule,	la	biblioteca	e	il	laboratorio	

di	musica,	la	sala	informatica,	il	“Museo”	del	Laboratorio	di	Scienze.	

Ai	 piani	 inferiori	 si	 trovano	 una	 grande	 sala	 polifunzionale	 (teatro,	 sala	 per	 riunioni	 e	

conferenze)	e	 i	 i	 refettori.	Da	questo	 livello	si	accede	al	grande	cortile	 interno	-dotato	di	un	

campetto	per	le	attività	sportive	-	sul	quale	si	affacciano	le	aule.		Al	centro,	l’albero	di	magnolia	

in	ricordo	di	Alfredino	Rampi,	alunno	della	nostra	scuola	materna,	morto	nei	pressi	di	Roma	in	

località	Vermicino,	vicino	Frascati,	il	10	giugno	1982.	

Dal	 1954	 al	 1987	ha	 insegnato	nella	 nostra	 scuola	 il	maestro	Alberto	Manzi	 che,	 tramite	 la	

televisione,	 con	 la	 sua	 rubrica	 “Non	è	mai	 troppo	 tardi”	ha	alfabetizzato	milioni	di	 italiani	È	

considerato	tuttora	un	esempio	di	“didattica	a	distanza”.	Alla	sua	esperienza	si	ispira	ancora	

oggi	la	metodologia	didattica	del	nostro	istituto	che	adotta,	con	l’uso	delle	Lavagne	Interattive	

Multimediali,	sistemi	innovativi	ed	efficaci	di	comunicazione.	

Collegamenti	
L'Istituto	è	situato	in	piazza	Ruggero	di	Sicilia,	in	una	zona	servita	da	numerosi	collegamenti:	

infatti,	 nell'adiacente	piazza	Bologna	 si	 trova	 la	 fermata	della	metro	 (linea	B	e	B1)	 oltre	 a	

quella	di	numerose	linee	di	autobus.		A	1	Km	di	distanza	si	trova	la	stazione	Tiburtina,	a	2.5	Km	
la	stazione	Termini.	A	circa	1	Km	di	distanza	l'accesso	alla	circonvallazione	Nomentana.	

TERRITORIO	E	CAPITALE	SOCIALE	

Opportunità	
Il	territorio	di	riferimento	della	scuola	è	caratterizzato	dalla	presenza	prevalente	di	lavoratori	

impiegati	nel	settore	terziario.	Dai	dati	disponibili	non	sono	vi	sono	apparenti	problemi	legati	

allo	svantaggio	socio-economico.	La	vicinanza	alla	metropolitana	e	a	due	stazioni	ferroviarie	

rende	agevoli	i	collegamenti.	

L'Istituto	si	trova	nel	Municipio	Roma	II	nato	nel	2013	per	accorpamento	dei	Municipi	Roma	II	

e	Roma	III.	La	ASL	di	riferimento	è	la	ASL	Roma	1.	
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Nei	 pressi	 dell'Istituto	 si	 trova	 Villa	 Torlonia,	 parco	 di	 circa	 0,13	 km
2
,	 ricco	 di	 strutture	

rilevanti	sul	piano	storico	–	culturale.	Vicina	è	anche	Villa	Paganini.	

In	prossimità	della	scuola	sono	ubicati	numerosi	istituti	di	carattere	scientifico	e	culturale.	Nello	

spazio	di	pochi	chilometri	quadrati	si	trovano	la	Città	Universitaria	che	ospita	molte	facoltà	

della	 Sapienza,	 il	 Policlinico	 Umberto	 I,	 l'Istituto	 Superiore	 di	 Sanità,	 Villa	 Mirafiori	

(Facoltà	di	Filosofia	e	di	Lingue	straniere	della	Sapienza).	

Oltre	alla	Biblioteca	Centrale	Nazionale,	sul	territorio	di	riferimento	sono	situate		la	Biblioteca	

di	villa	Leopardi		e	quella	di	villa	Mercede.	

Vincoli	
La	 struttura	 dell’edificio,	 benché	 solida	 e	 adeguata	 alla	 destinazione	 d’uso,	 necessita	

costantemente	di	lavori	di	manutenzione	ordinaria	e	straordinaria:	a	tal	fine,	è	indispensabile	

una	continua	e	proficua	collaborazione	con	il	Municipio	di	appartenenza.		

LA	POPOLAZIONE	SCOLASTICA	

Opportunità	
In	base	all'ESCS	(indice	medio	di	status	socio-economico-culturale),	elaborato	sui	dati	forniti	

dal	 questionario	 INVALSI,	 il	 livello	 medio	 del	 background	 familiare	 delle	 classi	 di	 scuola	

primaria	 e	 secondaria	 è	 prevalentemente	 medio	 alto.	 Il	 numero	 medio	 di	 studenti	 per	

insegnante	è	di	10,35,	al	di	sotto	sia	della	media	nazionale	sia	di	quella	dell’area	geografica	di	

appartenenza,	con	una	ricaduta	positiva	sulla	didattica	e	sull’utilizzazione	degli	spazi.	Non	si	

registrano	 fenomeni	di	abbandono	o	di	dispersione	scolastica.	 I	 trasferimenti	 in	uscita	sono	

pochi	e	riguardano	essenzialmente	alunni	che	vanno	a	vivere	altrove.	I	trasferimenti	in	entrata,	

ovvero	 il	 numero	 di	 studenti	 provenienti	 da	 altre	 scuole,	 costituiscono	 il	 2%	 circa	 della	

popolazione	scolastica.	

Vincoli	
La	percentuale	di	studenti	con	cittadinanza	non	italiana	è	del	13	%:	la	scuola	si	attrezza	per	
l’accoglienza	e	per	l’integrazione	attivando	specifici	percorsi.	
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CARATTERISTICHE	PRINCIPALI	DELLA	SCUOLA	

	

NOME	DELL'ISTITUTO	 ISTITUTO	 COMPRENSIVO	 FRATELLI	

BANDIERA	

ORDINE	 SCUOLA	 PRIMARIA	 E	 SCUOLA	 SECONDARIA	

DI	PRIMO	GRADO	

DIRIGENTE	SCOLASTICO	 DOTT.	SSA	CINZIA	GIACOMOBONO	

INDIRIZZO	 PIAZZA	RUGGERO	DI	SICILIA	2	–	00162	ROMA	

TELEFONO	 06/4402946	

E-MAIL	 rmic81600d@istruzione.it	

P.E.C.	 rmic81600d@pec.istruzione.it	

CODICE	MECCANOGRAFICO	 RMIC81600D	

SITO	WEB	 www.icfratellibandiera.gov.it	

DIRIGENTE	SERVIZI	GENERALI	E	

	AMMINISTRATIVI	

ROSA	CAMMARANO	
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RICOGNIZIONE	ATTREZZATURE	E	INFRASTRUTTURE	MATERIALI	

	

LABORATORI	 	

INFORMATICA	PER	LA	SCUOLA	PRIMARIA	 3	postazioni	fisse,	4	mobili	e	una	LIM.	

Per	la	connessione	a	Internet	si	utilizzano	

proxy	di	protezione	dei	contenuti	

INFORMATICA	PER	LA	SCUOLA	SECONDARIA	DI	PRIMO	

GRADO	

	9	 postazioni	 fisse,	 4	 postazioni	mobili	 e	 una	

LIM.		

Per	la	connessione	a	Internet	si	utilizzano	

proxy	di	protezione	dei	contenuti	

SCIENZE	PER	LA	SCUOLA	PRIMARIA	 Quattro	aule	attrezzate	

SCIENZE	PER	LA	SCUOLA	SECONDARIA	DI	PRIMO	GRADO	 Un’aula	attrezzata	

ARTE		PER	LA	SCUOLA	SECONDARIA	DI	PRIMO	GRADO	 Un’aula	attrezzata	con	banchi	per	il	disegno	e	

materiali		

BIBLIOTECHE	 	

SCUOLA	PRIMARIA	 1	

SCUOLA	SECONDARIA	 1	

AULE		 	

	DIDATTICA	CURRICOLARE	SCUOLA	PRIMARIA	 21	

DIDATTICA	CURRICOLARE	SCUOLA	SECONDARIA	DI	

PRIMO	GRADO	

9	

MUSICA	SCUOLA	SECONDARIA	DI	PRIMO	GRADO		 2	
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MULTIFUNZIONALI	(BES)	SCUOLA	PRIMARIA	 1	

MULTIFUNZIONALI	(BES)	SCUOLA	SECONDARIA	DI	

PRIMO	GRADO	

1	

POLIFUNZIONALI	(	TEATRO,	RIUNIONI)	 1	

STRUTTURE	SPORTIVE	 	

PALESTRE	 1	palestra	grande,	1	palestra	piccola	

SERVIZI	 	

SPAZI	REFETTORIO	 2		

ATTREZZATURE	MULTIMEDIALI	 	

POSTAZIONI	LIM	SCUOLA	PRIMARIA	 8	

POSTAZIONI	LIM	SCUOLA	SECONDARIA	 13	

FABLAB	SCUOLA	PRIMARIA	 1	

FABLAB	SCUOLA	SECONDARIA	 1	

SPAZI	COMUNI	PER	ATTIVITA’	RICREATIVE	 UN	CORTILE	INTERNO	ATTREZZATO	CON	UN	CAMPETTO	

SPORTIVO	

	

RISORSE	PROFESSIONALI	

	

PERSONALE	DOCENTE	 89	

DOCENTI	SCUOLA	PRIMARIA	 53	

DOCENTI	SCUOLA	SECONDARIA	 36	

PERSONALE	ATA	 13	
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LE	SCELTE	STRATEGICHE	 	

Sono	qui	descritte	le	priorità	individuate	per	il	triennio,	coerentemente	con	l’autovalutazione	

condotta	 internamente,	 in	maniera	da	 integrare	 le	attività	previste	per	 il	miglioramento	del	

servizio	nella	più	ampia	progettualità	scolastica.	

PRIORITA’	DESUNTE	DAL	RAV	

	

	

ASPETTI	GENERALI	

Le	priorità	si	riferiscono	agli	obiettivi	generali	che	la	scuola	si	prefigge	di	realizzare	nel	lungo	

periodo	attraverso	l’azione	di	miglioramento.	Esse	riguardano	necessariamente	gli	esiti	degli	

studenti	 in	 riferimento	 ai	 risultati	 scolastici,	 a	 quelli	 ottenuti	 nelle	 prove	 standardizzate	

nazionali,	alle	competenze	chiave	europee,	ai	risultati	a	distanza.	

La	scuola	si	propone	di:	

• garantire	il	successo	formativo	degli	studenti;	

• assicurare	l’acquisizione	dei	livelli	essenziali	di	competenze	misurate	mediante	le	

prove	standardizzate	nazionali;	

• assicurare	l’acquisizione	delle	competenze	chiave	e	di	cittadinanza;	

• favorire	il	successo	degli	studenti	nei	successivi	percorsi	di	studio.	

L’analisi	 dei	 risultati	 del	 monitoraggio	 interno	 condotto	 per	 l’autovalutazione	

dell’Istituto	indica	che:	

• i	risultati	delle	prove	strutturate	per	classi	parallele	mostrano	che	le	competenze	sono	

consolidate	sia	nella	primaria	sia	nella	secondaria;	

• la	varianza	tra	le	classi	di	entrambi	gli	ordini	si	attesta	notevolmente	al	di	sotto	dell’1%,	

dimostrandosi	poco	significativa;	
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• la	percentuale	degli	 studenti	della	 scuola	primaria	ammessi	 alla	 secondaria	di	primo	

grado	 è	 del	 100%,	 con	 un	 dato	 che	 supera	 sia	 quello	 nazionale	 sia	 quello	 dell’area	

geografica	di	riferimento;	

• la	percentuale	degli	studenti	diplomati	al	termine	della	scuola	secondaria	di	primo	grado	

è	del	100%	con	una	votazione	che,	rispetto	alle	medie	provinciali,	regionali	e	nazionali	

vede	prevalere	la	fascia	intermedia			medio-alta	(voto	7/8/9)	assestarsi	quella	alta	(10).	

I	risultati	delle	prove	standardizzate	nazionali	(INVALSI)	indicano	che:	

• in	 rapporto	 alla	media	 italiana	 ed	 a	 quella	 geografica	 di	 appartenenza,	 gli	 alunni	 di	

entrambi	gli	ordini	conseguono	risultati	apprezzabili	in	italiano	e	in	matematica	nella	

scuola	primaria;	

• nella	scuola	secondaria,	ottengono	risultati	sostanzialmente	in	linea	con	quelli	attesi,	in	

Italiano,	da	migliorare,	in	matematica;	

• gli	esiti	relativi	alla	lingua	inglese,	laddove	sono	state	somministrate	prove	di	reading	e	

di	listening	(quinta	elementare	e	terza	media)	rilevano	dati	superiori	alla	media.;	

• l’indice	di	 varianza	 tra	 le	 classi	 è	 sostanzialmente	diminuito,	 provando	 l’efficacia	 dei	

criteri	di	formazione	delle	stesse;	

• nei	 successivi	 percorsi	 di	 studio,	 secondo	 il	 Sistema	 Nazionale	 di	 Valutazione	 che	

confronta	 i	 risultati	delle	prove	 standardizzate	nazionali	 effettuate	nel	 secondo	anno	

delle	superiori	con	quelli	della	terza	media,	i	nostri	studenti	hanno	conseguito	risultati	

che	 rientrano	 sia	 nella	 media	 nazionale	 sia	 nella	 media	 del	 territorio	 geografico	 di	

riferimento.	

PRIORITA’	E	TRAGUARDI	

RISULTATI	SCOLASTICI	
	

Priorità:	rafforzare	le	competenze	di	base	rispetto	alla	situazione	di	partenza	
	

Al	 fine	di	garantire	un	servizio	di	qualità	si	ritiene	strategico	omogeneizzare	 i	risultati	degli	

alunni	mediante	adeguati	sistemi	di	controllo.	Il	monitoraggio	effettuato	attraverso			prove	di	

ingresso	e	finali	per	classi	parallele	ha	attualmente	superato	i	traguardi	previsti:	nello	scorso	

triennio:	infatti,	le	prove	di	italiano	e	di	matematica	sono	attualmente	somministrate	al	100%		
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delle	 classi	 di	 entrambi	 gli	 ordini.	 I	 risultati	 sono	 analizzati	 in	 fase	 di	 autovalutazione	 e	

suggeriscono	 le	 principali	 finalità	 delle	 iniziative	 didattiche	 e	 progettuali,	 correggendo	 o	

integrando	quelle	già	esistenti.		

Traguardi	
	

In	considerazione	dei	risultati	ottenuti,	l’istituto	si	propone	di:	

• confermare	 e	 consolidare	 l’utilizzazione	 delle	 prove	 di	 ingresso	 e	 finali	 per	 classi	

parallele,	aggiungendo	a	quelle	di	italiano	e	di	matematica	anche	prove	di	inglese;	

• strutturare	 prove	 per	 le	 classi	 ponte,	 nell’ottica	 della	 continuità	 fra	 i	 due	 ordini	

dell’Istituto;	

• continuare	a	sperimentare	forme	di	didattica	personalizzata	per	il	recupero	delle	abilità	

di	base;	

• 		implementare	 ulteriori	 attività	 per	 la	 valorizzazione	 delle	 eccellenze	 aumentando,	

quindi,	il	numero	degli	studenti	della	fascia	alta.	

RISULTATI	NELLE	PROVE	STANDARDIZZATE	NAZIONALI	

Priorita’:	diminuzione	della	varianza	tra	le	classi	
	

I	 risultati	 relativi	all’indice	di	variabilità	 tra	 le	classi	 indicano	che	esso	è	diminuito	sia	nelle	

classi	 seconde	della	primaria,	 sia	nella	 secondaria,	 laddove	è	 sceso	al	 di	 sotto	del	10%.	Per	

quanto	riguarda	le	quinte	della	primaria,	l’indice	è	del	13,9%.	L’Istituto	intende	confermare	la	

priorità	 individuata	 nel	 triennio	 precedente,	 ritenendo	 requisito	 fondamentale	 per	 la	

progettazione	didattica	la	equa	distribuzione	degli	alunni	fra	le	classi.	

Traguardi	
Alla	 luce	dei	risultati	 finora	ottenuti,	 l’istituto	 intende	dotarsi	di	strumenti	per	potenziare	 le	

abilità	e	per	raggiungere	livelli	più	alti	di	quelli	finora	rilevati.	

COMPETENZE	CHIAVE	EUROPEE	

Priorita’	:		migliorare	le	competenze	sociali	degli	studenti	
	

L’Istituto	ritiene	indispensabile	incrementare	tutte	le	attività	didattiche	e	progettuali	che	

vadano	nella	direzione	del	miglioramento	delle	competenze	sociali	degli	studenti.	Esse	

consistono	essenzialmente:	
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• nella	capacità	di	creare	rapporti	positivi	con	gli	altri;	

• nella	costruzione	del	senso	di	legalità;	

• nello	sviluppo	dell’etica	della	responsabilità;	

• nell’acquisizione	dei	valori	in	linea	con	i	principi	costituzionali;	

• nel	rispetto	consapevole	delle	regole.	

Traguardi	
	

Al	fine	di	garantire	la	piena	acquisizione	delle	competenze	sociali,	si	prevede	che	almeno	

l’80%	delle	attività	progettuali	sia	indirizzato	a	questo	scopo.	

Priorita’		:		individuare	e	documentare	buone	pratiche	finalizzate	alla	valutazione	delle	
competenze	chiave	di	cittadinanza.	
	

Secondo	quanto	previsto	dal	RAV	del	precedente	triennio,	la	scuola	si	è	dotata	di	un	curricolo	

di	 Istituto	 verticale	 che,	 secondo	 le	 Indicazioni	 Nazionali,	 è	 modulato	 sulla	 base	 delle	

competenze	 chiave	 europee.	 Per	 ognuna	di	 esse	 sono	 individuate	 le	 abilità	 e	 le	 conoscenze	

richieste,	 oltre	 a	 modelli	 di	 progettazione	 esemplificativi.	 Ogni	 competenza	 analizzata	 è	

corredata	 da	 una	 rubrica	 di	 valutazione.	 I	 docenti,	 in	 team,	 definiscono	 le	 modalità	 di	

documentazione	 delle	 attività	 svolte	 (griglie	 di	 osservazione,	 portfolio	 dello	 studente,	 ecc.).	

Entrambi	gli	ordini	di	scuola,	dopo	aver	aderito	alla	sperimentazione	mediante	un	progetto	di	

rete,	 hanno	 adottato	 la	 scheda	 ministeriale	 di	 valutazione	 delle	 competenze	 che	 viene	

consegnata	agli	alunni	al	termine	della	scuola	primaria	ed	al	termine	del	primo	ciclo.	La	priorità	

sarà	data	alla	condivisione	di	modelli	di	progettazione	per	competenze	affinché	essa	diventi	

parte	integrante	della	programmazione	didattica.	

Traguardi	
	

L’Istituto	intende	porre	a	sistema	una	modalità	condivisa	di	individuazione	e	documentazione	

delle	 competenze	 chiave	 europee.	 A	 tal	 fine,	 saranno	 progettate	 in	 team	 attività	 per	

l’acquisizione	 e	 la	 documentazione	 delle	 competenze	 chiave	 che	 hanno	 caratteristiche	 di	

trasversalità:	imparare	a	imparare,	spirito	di	iniziativa	e	intraprendenza,	competenze	sociali	e	

civiche,	identità	culturale.	
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RISULTATI	A	DISTANZA	
	

Priorità:	predisporre	schede	di	rilevazione	dei	risultati	a	distanza	
	

In	 base	 ai	 dati	 forniti	 delle	 prove	 finali	 per	 classi	 parallele,	 nonché	 a	 quelli	 degli	 scrutini	

documentati	dalle	schede	di	valutazione,	analizzati	in	sede	di	autovalutazione	di	Istituto,	si	

può	constatare	che:	

• la	 percentuale	 degli	 studenti	 di	 entrambi	 gli	 ordini	 iscritti	 alle	 classi	 successive	 e	

ammessi	all’esame	conclusivo	del	primo	ciclo	è	del	100%;	

• nella	scuola	primaria	è	prevalente	la	fascia	media	(voto	8);	

• nella	scuola	secondaria	è	prevalente	la	fascia	intermedia	(7/8)	con	una	flessione	che	si	

può	definire	fisiologica	in	relazione	all’età,	ai	criteri	di	valutazione,	all’introduzione	di	

nuove	materie;	

• la	media	dei	risultati	conseguiti	al	termine	dell’esame	di	Stato	conferma	la	prevalenza	

della	fascia	intermedia	(	7,5).	

L’andamento	documentato	dal	monitoraggio	interno	è	sostanzialmente	confermato	dai	dati	

restituiti	dal	Sistema	di	Valutazione	Nazionale	che	servono	a	comprendere	i’evoluzione	

dei	risultati	degli	studenti	confrontando	quelli	ottenuti	alla	 fine	della	seconda	classe	con	

quelli	della	quinta	della	primaria	e	questi	ultimi	con	quelli	della	terza	della	secondaria.	

Per	quanto	riguarda,	invece,	gli	esiti	dei	nostri	studenti	nella	scuola	secondaria	di	secondo	

grado,	 il	monitoraggio	effettuato	dalla	Funzione	Strumentale	per	 l’orientamento	ha	

fornito	i	seguenti	dati:	

• i	nostri	alunni	si	iscrivono	in	prevalenza	ai	Licei	Scientifici	(	40%),	seguiti	dai	Licei	

Classici	 (14%),	 dagli	 Istituti	 Tecnici	 (12%),	 dai	 Licei	 Linguistici	 	 e	 dagli	 Istituti	

Alberghieri	(9%),	dal	Liceo	di	Scienze	Umane	(8%),	dagli	Istituti	a	indirizzo	sportivo	

e	socio-sanitario	(3%),	e	dai	Licei	Artistici	(2%);	

• i	dati	restituiti	dalle	scuole	superiori	che	hanno	risposto	al	monitoraggio	sui	risultati	

conseguiti	al	termine	del	primo	anno	indicano	che	i	nostri	studenti	hanno	ottenuto	

esiti	soddisfacenti	(media	del	7,	scarsa	incidenza	di	debiti	formativi);	
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• i	dati	restituiti	dal	Sistema	di	Valutazione	Nazionale	(disponibili	per	l’anno	scolastico	

2016/2017)	documentano	che	nelle	prove	INVALSI	somministrate	al	II	anno	delle	

scuole	superiori	i	nostri	studenti	hanno	ottenuto	punteggi	soddisfacenti.		

Traguardi	
• 	

L’Istituto	 si	 propone	 di	 confermare	 i	 risultati	 ottenuti	 implementando,	 laddove	

necessario,	 attività	 di	 potenziamento	 per	 allargare	 le	 fasce	 più	 alte	 dei	 livelli	 di	

valutazione	sia	nel	passaggio	fra	i	due	ordini	interni	della	scuola,	sia	nella	prosecuzione	

degli	studi	nelle	scuole	superiori.	

OBIETTIVI	FORMATIVI	PRIORITARI	(ART.1,	COMMA	7,	L.107/2015)	

	

ASPETTI	GENERALI	

	

Gli	obiettivi	formativi	prioritari	sono	individuati	sulla	base	delle	istanze	che,	procedendo	dal	

generale	al	particolare,	provengono:	

➢ dal	confronto	fra	il	sistema	scolastico	italiano	e	quello	degli	altri	paesi	europei.		

Le	ultime	ricerche	condotte	dall’’Organizzazione	per	la	Cooperazione	e	lo	Sviluppo	

Economico	(O.C.S.E.)	–Program	of	International	Student	Assestment	(P.I.S.A.)	

confermano	i	dati	degli	anni	precedenti,	ovvero:	

• gli	studenti	italiani	manifestano	carenze	nell’ambito	della	matematica,	delle	

scienze,	della	lettura;	

• L’Italia	ha	migliorato	i	suoi	risultati	senza	rinunciare	al	principio	di	equità	

nel	sistema	di	istruzione.	

➢ Dalle	Indicazioni	Nazionali	(2012)	che	chiedono	alle	scuole	di:	

• offrire	occasioni	di	apprendimento	dei	saperi	e	dei	linguaggi	culturali	di	base;	
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• far	acquisire	strumenti	di	pensiero	necessari	per	 imparare	a	selezionare	 le	

informazioni;	

• promuovere	la	capacità	di	elaborare	metodi	e	categorie	per	orientarsi	negli	

itinerari	personali;	

• favorire	l’autonomia	di	pensiero;	

• orientare	la	didattica	a	partire	da	concreti	bisogni	formativi.	

➢ Dalle	famiglie	e	dal	territorio	che	chiedono	alla	nostra	scuola	di:	

• Rendere	solidi	i	saperi	e	i	linguaggi	culturali	di	base;	

• scoprire	e	valorizzare	attitudini	e	capacità	facendo	leva	sullo	stile	cognitivo	

manifestato	dal	singolo	alunno;	

• individuare	 un	 modello	 educativo	 che	 permetta	 a	 tutti	 gli	 studenti	 il	

riconoscimento	reciproco	e	l’identità	di	ciascuno;	

• rimuovere	 gli	 ostacoli	 di	 ogni	 tipo	 che	 impediscono	 l’apprendimento	 e	 la	

formazione	dell’individuo;	

• condividere	regole	di	rispetto	reciproco	e	di	civile	convivenza;	

• assicurare	il	successo	scolastico.	

L'IC	 Fratelli	 Bandiera	 considera	 scopo	 prioritario	 il	 successo	 formativo	 degli	 allievi	 che	 si	

concretizza	 nel	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 previsti	 dal	 curricolo	 d'Istituto	 organizzato	

secondo	 le	 Indicazioni	 Nazionali	 emanate	 con	 DM	 254	 del	 2102	 in	 coerenza	 con	 le	 otto	

competenze	chiave	di	cittadinanza:	

1.	Comunicazione	nella	madrelingua	

2.Comunicazione	nelle	lingue	straniere	

3.	Competenza	matematica	e	competenze	di	base	in	scienza	e	tecnologia	

4.	Competenza	digitale	

5.	Imparare	ad	imparare	

6.	Competenze	sociali	e	civiche	

7.Spirito	di	iniziativa	e	imprenditorialità	
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8.	Consapevolezza	ed	espressione	culturale	

OBIETTIVI	FORMATIVI	INDIVIDUATI	DALLA	SCUOLA	

Sono	stati	individuati	come	prioritari	i	seguenti	obiettivi	formativi,	tra	quelli	previsti	dalla	L.	

107/2015,	comma	7,	in	quanto	ritenuti	più	aderenti	alle	finalità	educative	e	didattiche	

dell’Istituto:	

• valorizzazione	 e	 potenziamento	 delle	 competenze	 linguistiche,	 con	 particolare	

riferimento	all'italiano	nonché	alla	lingua	inglese	e	ad	altre	lingue	dell'Unione	europea;	

• 	potenziamento	delle	competenze	matematico-logiche	e	scientifiche;	

• potenziamento	delle	competenze	nella	pratica	e	nella	cultura	musicali,	nell'arte	e	nella	

storia	dell'arte;	

• 	sviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza	attiva	e	democratica	attraverso	la	

valorizzazione	dell'educazione	interculturale	e	alla	pace,	il	rispetto	delle	differenze	e	il	

dialogo	 tra	 le	 culture,	 il	 sostegno	 dell'assunzione	 di	 responsabilità	 nonché	 della	

solidarietà	e	della	cura	dei	beni	comuni	e	della	consapevolezza	dei	diritti	e	dei	doveri;		

• 	sviluppo	 di	 comportamenti	 responsabili	 ispirati	 alla	 conoscenza	 e	 al	 rispetto	 della	

legalità,	 della	 sostenibilità	 ambientale,	 dei	 beni	 paesaggistici,	 del	 patrimonio	 e	 delle	

attività	culturali.	

• potenziamento	delle	discipline	motorie	e	sviluppo	di	comportamenti	ispirati	a	uno	stile	

di	 vita	 sano,	 con	particolare	 riferimento	all'alimentazione,	 all'educazione	 fisica	 e	 allo	

sport,	 e	 attenzione	 alla	 tutela	 del	 diritto	 allo	 studio	 degli	 studenti	 praticanti	 attività	

sportiva	agonistica;	

• 	sviluppo	delle	competenze	digitali	degli	studenti,	con	particolare	riguardo	al	pensiero	

computazionale,	all'utilizzo	critico	e	consapevole	dei	social	network	e	dei	media;	

• potenziamento	delle	metodologie	laboratoriali	e	delle	attività	di	laboratorio;	

• prevenzione	e	contrasto	della	dispersione	scolastica,	di	ogni	forma	di	discriminazione	e	

del	bullismo,	anche	informatico;	potenziamento	dell'inclusione	scolastica	e	del	diritto	

allo	studio	degli	alunni	con	bisogni	educativi	speciali	attraverso	percorsi	individualizzati	

e	personalizzati	anche	con	il	supporto	e	la	collaborazione	dei	servizi	socio-sanitari	ed	
educativi	 del	 territorio	 e	 delle	 associazioni	 di	 settore	 e	 l'applicazione	 delle	 linee	 di	
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indirizzo	per	favorire	il	diritto	allo	studio	degli	alunni	adottati,	emanate	dal	Ministero	

dell'istruzione,	dell'università	e	della	ricerca	il	18	dicembre	2014;	

• valorizzazione	della	scuola	intesa	come	comunità	attiva,	aperta	al	territorio	e	in	grado	

di	sviluppare	e	aumentare	l'interazione	con	le	famiglie	e	con	la	comunità	locale;	

• 	apertura	pomeridiana	delle	scuole	e	riduzione	del	numero	di	alunni	e	di	studenti	per	

classe	 o	 per	 articolazioni	 di	 gruppi	 di	 classi,	 anche	 con	 potenziamento	 del	 tempo	

scolastico	o	rimodulazione	del	monte	orario	rispetto	a	quanto	indicato	dal	regolamento	

di	cui	al	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	20	marzo	2009,	n.	89;	

• 	valorizzazione	 di	 percorsi	 formativi	 individualizzati	 e	 coinvolgimento	 degli	 alunni	 e	

degli	studenti;	

• alfabetizzazione	e	perfezionamento	dell'italiano	come	lingua	seconda	attraverso	corsi	e	

laboratori	per	studenti	di	cittadinanza	o	di	lingua	non	italiana,	da	organizzare	anche	in	

collaborazione	 con	 gli	 enti	 locali	 e	 il	 terzo	 settore,	 con	 l'apporto	 delle	 comunità	 di	

origine,	delle	famiglie	e	dei	mediatori	culturali;		

• definizione	di	un	sistema	di	orientamento	
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PIANO	DI	MIGLIORAMENTO	

 

 

Tabella 1 - La composizione del nucleo interno di valutazione  

NOME	 RUOLO	

Cinzia Giacomobono	 Dirigente	scolastico	

Ilaria Falcone	 Docente	scuola	secondaria	di	primo	grado	

Paola Balzano	 Docente	scuola	secondaria	di	primo	grado	

Giorgio Sozio	 Docente	scuola	secondaria	di	primo	grado	
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Tabella 2 - Priorità di miglioramento, traguardi di lungo periodo e monitoraggio dei risultati  

Esiti	degli	studenti	 Priorità	

(lungo	periodo)	
Traguardi	

(a	tre	anni)	
Risultati	minimi	

Primo	anno	
Risultati	minimi	

Secondo	anno	
Risultati	minimi	

Terzo	anno	

Risultati	scolastici	 1	Rafforzare	le	competenze	
di		base	rispetto	alla	
situazione	di	partenza	

Confermare	e	consolidare	
l’utilizzazione	delle	prove	
strutturate,	in	ingresso	e	in	
uscita,	di	italiano	e	
matematica	per	classi	
parallele	da	parte	del100%	
delle	classi		

Utilizzare	prove	di	inglese,	in	
ingresso	e	in	uscita,	per	le	
classiparallele.	

Somministrare	prove	di	
italiano,	matematica	e	
inglese	comuni	fra	le	quinte	
della	primaria	e	le	prime	
della	secondaria.	

Confermare	e	consolidare	
l’utilizzazione	delle	prove	
strutturate,	in	ingresso	e	in	
uscita,	di	italiano	e	
matematica	per	classi	
parallele	da	parte	del100%	
delle	classi		

Strutturare	prove	di	inglese,	
in	ingresso	e	in	uscita,	per	le	
classi	parallele.	

Strutturare	prove	di	italiano,	
matematica	e	inglese	comuni	
fra	le	quinte	della	primaria	e	
le	prime	della	secondaria.	

Confermare	e	consolidare	
l’utilizzazione	delle	prove	
strutturate,	in	ingresso	e	in	
uscita,	di	italiano	e	
matematica	per	classi	
parallele	da	parte	del100%	
delle	classi		

Strutturare	prove	di	inglese,	
in	ingresso	e	in	uscita,	per	le	
classi	parallele.	

Strutturare	prove	di	italiano,	
matematica	e	inglese	comuni	
fra	le	quinte	della	primaria	e	
le	prime	della	secondaria	

Confermare	e	consolidare	
l’utilizzazione	delle	prove	
strutturate,	in	ingresso	e	in	
uscita,	di	italiano	e	
matematica	per	classi	
parallele	da	parte	del100%	
delle	classi		

Somministrare	prove	di	
inglese,	in	ingresso	e	in	
uscita,	per	le	classi	parallele.	

Somministrare	prove	di	
italiano,	matematica	e	
inglese	comuni	fra	le	quinte	
della	primaria	e	le	prime	
della	secondaria	

Risultati	nelle	prove	
standardizzate	nazionali	

2	Diminuzione	della	varianza	
tra	le	classi	

Portare	la	varianza	tra	tutte	
le	classi	al	di	sotto	del	10%	
sia	in	italiano	sia	in	
matematica	

Portare	la	varianza	tra	tutte	
le	classi	al	di	sotto	del	13%	
sia	in	italiano	sia	in	
matematica	

Portare	la	varianza	tra	tutte	
le	classi	al	di	sotto	del	10%	
sia	in	italiano	sia	in	
matematica	

Confermare	la	varianza	tra	
tutte	le	classi	al	di	sotto	del	
10%	sia	in	italiano	sia	in	
matematica	
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4	Individuare	e	
documentare	buone	
pratiche	finalizzate	alla	
valutazione	delle	
competenze	chiave	di	
cittadinanza	

Predisposizione	di	una	
modalità	sistematica	di	
rilevazione	e	di	
riconoscimento	delle	
competenze	condivisa	
utilizzata	da	almeno	
l’80%	delle	classi	

Definizione	in	sede	
collegiale	di	modalità	di	
rilevazione	e	di	
riconoscimento	delle	
competenze	

Competenze	condivise	
dalle	classi	quinte	della	
primaria	e	terze	della	
secondaria.	

Competenze	condivise	da	
almeno	il	50%	delle	classi.	

Competenze	condivise	da	
almeno	l’80%	delle	classi.	

 

	

	

Tabella	3	-	Relazione	tra	obiettivi	di	processo,	aree	di	processo	e	priorità	di	miglioramento		
La	tabella	del	RAV	relativa	agli	obiettivi	di	processo	contiene	la	descrizione	di	questi	ultimi	e	 indica	 le	connessioni	con	le	rispettive	aree	di	
processo.	 La	 presente	 tabella	 riporta	 con	 una	 "X"	 nelle	 apposite	 colonne,	 le	 connessioni	 con	 le	 priorità	 individuate	 (si	 veda	 tab.2	 pagina	
precedente),	in	modo	da	evidenziare	le	relazioni	tra	gli	obiettivi	di	processo,	le	aree	coinvolte	e	le	direzioni	strategiche	di	miglioramento	scelte.	

Area	di	
processo	

Obiettivi	di	processo	 Priorità	

Curricolo,	
progettazione	 e	
valutazione	

Aggiornare	il	curricolo	d’Istituto	rispondente	alle	Indicazioni	Nazionali	con	individuazione	
delle	competenze	chiave	e	di	cittadinanza.	

	 	 X	 x	

Elaborare	modelli	di	progettazione	e	fasi	di	verifica	comuni.	 	 x	 	 x	

Progettare	moduli	di	recupero	per	livelli	a	partire	dall’analisi	delle	prove	di	verifica.	 	 x	 	 	
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Attivare	dei	corsi	di	formazione	per	il	personale	docente	mirato	a	sviluppare	la	capacità	di	
progettare	percorsi	didattici	per	competenze.	

x	 	 	 	

Inclusione	 e	
differenziazione	

Preparare	protocolli	di	accoglienza	per	alunni	stranieri		 x	 x	 x	 	

Personalizzazione	della	didattica	per	gli	alunni	BES	 x	 x	 x	 	

Continuità	 e	
orientamento	

Predisporre	schede	di	rilevazione	dei	risultati	a	distanza	in	condivisione	con	le	scuole	
superiori	del	territorio	

x	 	 	 	
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Tabella	4	-	Pianificazione	operativa	e	monitoraggio	dei	processi		
Il	 raggiungimento	 di	 ciascun	 obiettivo	 di	 processo	 richiede	 la	 previsione	 e	 la	 realizzazione	 di	 una	 serie	 di	 azioni	 tra	 loro	 connesse	 e	 interrelate,	 oltre	
all'individuazione	dei	soggetti	responsabili	dell'attuazione	e	delle	scadenze.	La	tabella,	replicata	per	ciascun	obiettivo	di	processo	(da	raggiungersi	nell’arco	
di	un	anno),	riassume	in	modo	sintetico	chi-dovrebbe-fare-che-cosa-entro-quando,	in	base	alla	pianificazione	stabilita	nel	PdM.	I	dati	riportati	nella	quarta,	
quinta	e	sesta	colonna	sono	funzionali	al	monitoraggio	e	alla	regolazione	in	itinere	dei	processi,	mediante	il	confronto	tra	i	valori	di	risultato	attesi	e	quelli	
effettivamente	rilevati.	

Priorità: 3, 4 

Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione 
Obiettivo di processo: Elaborare un curricolo d’Istituto rispondente alle Indicazioni Nazionali con individuazione delle competenze chiave e di 
cittadinanza	

Azioni previste	 Soggetti 
responsabili 
dell'attuazione	

Termine previsto 
di conclusione	

Risultati attesi per 
ciascuna azione	

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere (eventuali)	

Azione realizzata 
entro il termine 
stabilito	

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione	

Individuazione docenti 
referenti	

DS	 Inizio I anno scolastico 	 incarico	 	 Nomina commissione 
per l’aggiornamento 
del curricolo di istituto	

Relazione della 
commissione sul 
lavoro svolto	
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Formazione dei referenti	 Docenti referenti	 Fine I anno scolastico  	 Acquisizione di 
specifiche conoscenze 
e competenze; 
predisposizione di 
materiale didattico da 
condividere (esempi, 
format, procedure di 
lavoro, etc)	

	 Formazione di un 
gruppo di docenti 	

.	

Condivisione del materiale 
con tutti i docenti 
dell’Istituto	

DS	 Fine I anno scolastico	 Pubblicazione 
materiale sul sito 
dell’istituto	

	 	 Condivisione 
materiale didattico 
utile per la 
progettazione per 
competenze	

Creazione di gruppi di 
lavoro	

DS	 Inizio II anno 
scolastico	

Disposizione del 
dirigente 	
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Priorità:2,	4	

Area	di	processo:	Curricolo,	progettazione	e	valutazione	
Obiettivo	di	processo:	Elaborare	modelli	di	progettazione	e	fasi		di	verifica	comuni.	

Azioni	previste	 Soggetti	
responsabili	
dell'attuazion
e	

Termine	
previsto	di	
conclusione	

Risultati	attesi	
per	ciascuna	
azione	

Adeguamenti	
effettuati	in	
itinere	
(eventuali)	

Azione	
realizzata	entro	
il	termine	
stabilito	

Risultati	
effettivamente	
raggiunti	per	
ciascuna	azione	

Modelli	progettazione	
disciplinare	

Referente		 Fine	I	anno	
scolastico	

Pubblicazione	dei	
modelli	

	 	 	

Compilazione	modelli	
progettazione	disciplinare	

docenti	 Inizio	II	anno	
scolastico		

Consegna	modelli	
firmati	

	 	 	

Prove	di	verifica	comuni	 Docenti		 Inizio	anno	
scolastico		

Elaborazione	delle	
prove	

	 	 	

Somministrazione	prove	
verifica	comuni	

CdD	 Inizio	e	fine	anno	 Correzione	e	
valutazione	delle	
prove	

	 Somministrazione	
delle	prove	per	classi	
parallele		

Correzione	e	
valutazione	delle	
prove..	
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Priorità:2	

Area	di	processo:	Curricolo,	progettazione	e	valutazione	
Obiettivo	di	processo:	Progettare	moduli	di	recupero	per	livelli	a	partire	dall’analisi	delle	prove	di	verifica.	

Azioni	previste	 Soggetti	
responsabili	
dell'attuazione	

Termine	
previsto	di	
conclusione	

Risultati	attesi	
per	ciascuna	
azione	

Adeguamenti	
effettuati	in	
itinere	
(eventuali)	

Azione	
realizzata	entro	
il	termine	
stabilito	

Risultati	
effettivamente	
raggiunti	per	
ciascuna	azione	

Pianificare	le	attività	
formative	in	maniera	
modulare		

docenti	 Inizio	anno	
scolastico		

Individuazione	dei	
moduli	formativi	

	 	 	

Definire	la	prova	di	
verifica	al	termine	di	ogni	
modulo	

docenti	 Inizio	anno	
scolastico			

Prove	di	verifica	
sommative	

	 	 	

Definire	interventi	di	
recupero	al	termine	del	
modulo	

docenti	 Inizio	anno	
scolastico		

Indicazione	dei	
contenuti	dei	modi	
e	dei	tempi	del	
recupero	
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Priorità:1	

Area	di	processo:	Curricolo,	progettazione	e	valutazione	
Obiettivo	di	processo:	Attivare	dei	corsi	di	formazione	per	il	personale	docente	mirato	a	sviluppare	la	capacità	di	progettare	
percorsi	didattici	per	competenze.	

Azioni	previste	 Soggetti	
responsabili	
dell'	
attuazione	

Termine		
previsto	di	
conclusione	

Risultati	attesi	
per	ciascuna	
azione	

Adeguamenti	
effettuati	in	
itinere	
(eventuali)	

Azione	
realizzata	entro	
il	termine	
stabilito	

Risultati	
effettivamente	
raggiunti	per	
ciascuna	azione	

Approvazione	piano	
di	formazione	

Collegio	dei	docenti	 Inizio	anno	scolastico	 Delibera	del	CdD	 	 	 	

Attivazione	del	corso	 DS	 Metà	anno	scolastico	 Avvio	del	corso	 	 	 	

Erogazione	del	corso	 Esperti		
DS	

Fine	anno	scolastico	 Attestati	frequenza	 	 	 	
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Priorità:1,	2	e	3	

Area	di	processo:	Inclusione	e	differenziazione	
Obiettivo	di	processo:Preparare	protocolli	di	accoglienza	per	alunni	stranieri	

Azioni	previste	 Soggetti	
responsabili	
dell'	
attuazione	

Termine		
previsto	di	
conclusione	

Risultati	attesi	
per	ciascuna	
azione	

Adeguamenti	
effettuati	in	
itinere	
(eventuali)	

Azione	
realizzata	entro	
il	termine	
stabilito	

Risultati	
effettivamente	
raggiunti	per	
ciascuna	azione	

Nomina	FS	diritto	allo	
studio	e	commissione	
BES	DSA	

CdD	 Inizio	anno	scolastico		 Delibera	collegio	 	 	 	

Analisi	fabbisogni	 FS	 diritto	 allo	 studio	
commissione	 BES	
DSA	

Inizio	anno	scolastico			 Report	di	analisi	 	 	 	

Elaborazione	 dei	
protocolli	

FS	 diritto	 allo	 studio	
commissione	 BES	
DSA	

Fine	primo	
quadrimestre	

Protocolli	da	
proporre	al	CdD	

	 	 	

Approvazione	 dei	
protocolli	

CdD	 Fine	primo	
quadrimestre	

Delibera	del	collegio	 	 	 	
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Priorità:1,	2	e	3	

Area	di	processo:	Inclusione	e	differenziazione	
Obiettivo	di	processo:	Personalizzazione	della	didattica	per	gli	alunni	BES	

Azioni	previste	 Soggetti	
responsabili	
dell'	
attuazione	

Termine		
previsto	di	
conclusione	

Risultati	attesi	
per	ciascuna	
azione	

Adeguamenti	
effettuati	in	
itinere	
(eventuali)	

Azione	
realizzata	entro	
il	termine	
stabilito	

Risultati	
effettivamente	
raggiunti	per	
ciascuna	azione	

Approvazione	
modelli	PEI	e	PDP	

CdD	 Ottobre	 Delibere	CdD	 	 	 	

Analisi	fabbisogni	 CdC	 Ottobre		 Verbale	CdC	 	 	 	

Sottoscrizione	
PEI/PDP	

CdC	
DS	
Genitori		

Novembre		 Firma	del	modello	
PEI/PDP	

	 	 	

Applicazione	 del	
PEI/PDP	

CdC	 Fine	anno	scolastico	 Valutazione	finale	 	 	 	
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Priorità:1		

Area	di	processo:	Continuità	e	orientamento	
Obiettivo	di	processo:	Predisporre	schede	di	rilevazione	dei	risultati	a	distanza	in	condivisione	con	le	scuole	superiori	del	
territorio	

Azioni	previste	 Soggetti	
responsabili	
dell'attuazione	

Termine	
previsto	di	
conclusione	

Risultati	attesi	
per	ciascuna	
azione	

Adeguamenti	
effettuati	in	
itinere	
(eventuali)	

Azione	
realizzata	entro	
il	termine	
stabilito	

Risultati	
effettivamente	
raggiunti	per	
ciascuna	azione	

Elaborazione	scheda	
rilevazione	

FS	 Inizio	anno	scolastico		 Approvazione	DS	 	 	 	

Condivisione	scheda	
rilevazione	

FS	 Fine	anno	scolastico	 Report	 	 	 	
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Tabella 5 - Azioni specifiche del dirigente scolastico  

La tabella, replicata per ciascun obiettivo di processo, riprende e sviluppa le azioni specifiche che rappresentano il "contributo del dirigente al 
perseguimento dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel rapporto di autovalutazione" (Legge n. 107/2015, art. 1, comma 93) 
e chiede di collegare ciascuna di esse ad una possibile dimensione professionale: 

1. definizione dell'identità, dell'orientamento strategico e della politica dell'istituzione scolastica; 

2. gestione, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane; 

3. promozione della partecipazione, cura delle relazioni e dei legami con il contesto; 

4. gestione delle risorse strumentali e finanziarie, gestione amministrativa e adempimenti normativi; 

5. monitoraggio, valutazione e rendicontazione. 
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Priorità Obiettivo di processo Azioni del dirigente scolastico Dimensioni professionali 
interessate in modo preminente 

1 Rafforzare le competenze di  base 
rispetto alla situazione di partenza 

Attivare dei corsi di formazione per 
il  personale docente mirato a 
sviluppare la capacità di progettare 
percorsi didattici per competenze. 

Direzione 1, 2, 3, 4, 5 

Preparare protocolli di accoglienza 
per  alunni stranieri  

Indirizzo e coordinamento 1, 2, 3 	

Personalizzazione della didattica per 
gli alunni BES 

Indirizzo e coordinamento 1, 2, 3 	

Predisporre schede di rilevazione dei 
risultati a distanza in condivisione 
con le scuole superiori del territorio 

Indirizzo e coordinamento 1, 2, 3, 5 	

2 Diminuzione della varianza tra le 
classi al di sotto del 10% 

Elaborare modelli di progettazione e 
fasi  di verifica comuni. 

Indirizzo e coordinamento 1, 2, 3 

Progettare moduli di recupero per 
livelli a  partire dall’analisi delle 
prove di verifica. 

Indirizzo e coordinamento 1, 2, 3 	

3 Migliorare le competenze 

 sociali degli studenti 

Aggiornare il curricolo d’Istituto 
rispondente alle Indicazioni 
Nazionali conindividuazione delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza. 

Indirizzo e coordinamento 1, 2, 3, 5 
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L’OFFERTA	FORMATIVA	

	

TRAGUARDI	ATTESI	IN	USCITA	
	

Profilo	dello	studente	(competenze	al	termine	del	primo	ciclo	di	istruzione)		

Lo	 studente,	 al	 termine	del	 primo	 ciclo,	 attraverso	 gli	 apprendimenti	 sviluppati	 a	 scuola,	 lo	

studio	personale,	 le	 esperienze	educative	vissute	 in	 famiglia	 e	nella	 comunità,	 è	 in	grado	di	

iniziare	ad	affrontare	in	autonomia	e	con	responsabilità	le	situazioni	di	vita	tipiche	della	propria	

età,	riflettendo	ed	esprimendo	la	propria	personalità	in	tutte	le	sue	dimensioni.		

Ha	 consapevolezza	 delle	 proprie	 potenzialità	 e	 dei	 propri	 limiti,	 utilizza	 gli	 strumenti	 di	

conoscenza	 per	 comprendere	 se	 stesso	 e	 gli	 altri,	 per	 riconoscere	 ed	 apprezzare	 le	 diverse	

identità,	 le	 tradizioni	 culturali	 e	 religiose,	 in	 un’ottica	 di	 dialogo	 e	 di	 rispetto	 reciproco.	

Interpreta	 i	 sistemi	 simbolici	 e	 culturali	 della	 società,	 orienta	 le	 proprie	 scelte	 in	 modo	

consapevole,	 rispetta	 le	 regole	 condivise,	 collabora	 con	 gli	 altri	 per	 la	 costruzione	del	 bene	

comune	 esprimendo	 le	 proprie	 personali	 opinioni	 e	 sensibilità.	 Si	 impegna	 per	 portare	 a	

compimento	il	lavoro	iniziato	da	solo	o	insieme	ad	altri.		

Dimostra	una	padronanza	della	lingua	italiana	tale	da	consentirgli	di	comprendere	enunciati	e	

testi	di	una	certa	complessità,	di	esprimere	le	proprie	idee,	di	adottare	un	registro	linguistico	

appropriato	alle	diverse	situazioni.		

Nell’incontro	con	persone	di	diverse	nazionalità	è	in	grado	di	esprimersi	a	livello	elementare	in	

lingua	 inglese	 e	 di	 affrontare	 una	 comunicazione	 essenziale,	 in	 semplici	 situazioni	 di	 vita	

quotidiana,	in	una	seconda	lingua	europea.		

Utilizza	la	lingua	inglese	nell’uso	delle	tecnologie	dell’informazione	e	della	comunicazione.		

Le	sue	conoscenze	matematiche	e	scientifico-tecnologiche	gli	consentono	di	analizzare	dati	e	

fatti	della	realtà	e	di	verificare	l’attendibilità	delle	analisi	quantitative	e	statistiche	proposte	da	

altri.	Il	possesso	di	un	pensiero	razionale	gli	consente	di	affrontare	problemi	e	situazioni	sulla	

base	di	elementi	certi	e	di	avere	consapevolezza	dei	limiti	delle	affermazioni	che	riguardano	

questioni	complesse	che	non	si	prestano	a	spiegazioni	univoche.		
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Si	orienta	nello	spazio	e	nel	tempo	dando	espressione	a	curiosità	e	ricerca	di	senso;	osserva	ed	

interpreta	ambienti,	fatti,	fenomeni	e	produzioni	artistiche.		

Ha	buone	competenze	digitali,	usa	con	consapevolezza	le	tecnologie	della	comunicazione	per	

ricercare	e	analizzare	dati	ed	informazioni,	per	distinguere	informazioni	attendibili	da	quelle	

che	 necessitano	 di	 approfondimento,	 di	 controllo	 e	 di	 verifica	 e	 per	 interagire	 con	 soggetti	

diversi	nel	mondo.		

Possiede	 un	 patrimonio	 di	 conoscenze	 e	 nozioni	 di	 base	 ed	 è	 allo	 stesso	 tempo	 capace	 di	

ricercare	 e	 di	 procurarsi	 velocemente	 nuove	 informazioni	 ed	 impegnarsi	 in	 nuovi	

apprendimenti	anche	in	modo	autonomo.		

Ha	cura	e	rispetto	di	sé,	come	presupposto	di	un	sano	e	corretto	stile	di	vita.	Assimila	il	senso	e	

la	necessità	del	rispetto	della	convivenza	civile.	Ha	attenzione	per	 le	 funzioni	pubbliche	alle	

quali	partecipa	nelle	diverse	forme	in	cui	questo	può	avvenire:	momenti	educativi	informali	e	

non	 formali,	 esposizione	 pubblica	 del	 proprio	 lavoro,	 occasioni	 rituali	 nelle	 comunità	 che	

frequenta,	azioni	di	solidarietà,	manifestazioni	sportive	non	agonistiche,	volontariato,	ecc.		

Dimostra	originalità	e	spirito	di	iniziativa.	Si	assume	le	proprie	responsabilità	e	chiede	aiuto	

quando	si	trova	in	difficoltà	e	sa	fornire	aiuto	a	chi	lo	chiede.		

In	relazione	alle	proprie	potenzialità	e	al	proprio	talento	si	impegna	in	campi	espressivi,	motori	

ed	artistici	che	gli	sono	congeniali.	ER 	disposto	ad	analizzare	se	stesso	e	a	misurarsi	con	le	novità	

e	gli	imprevisti.		
(Dalle	Indicazioni	nazionali	per	il	curricolo	della	scuola	dell’infanzia	e	del	primo	ciclo	di	istruzione	–	2012)		

	

INSEGNAMENTI	E	QUADRI	ORARIO	
	

SCUOLA	PRIMARIA	

 

Organizzazione	del	tempo	scuola:	

Tempo	Antimeridiano:	27	+	1	ora	settimanali	

• lunedì,	martedì,	mercoledì,	venerdì	dalle	ore	8,10	alle	ore	13,10;	

• giovedì	dalle	ore	8,10	alle	ore	16,10;	
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• tempo	 normale	 per	 una	 classe	 terza	 sperimentale	 (progetto	 28	 +),	 ma	 con	 attività	 di	

potenziamento	fino	a	40	ore	settimanali,	per	soddisfare	le	esigenze	dei	genitori	degli	alunni	

che	ne	hanno	fatto	richiesta	(approvato	dal	Consiglio	di	Istituto).	

	

Tempo	Pieno:	40	ore	settimanali	

dal	lunedì	al	venerdì,	dalle	ore	8,10	alle	ore	16,10	con	servizio	mensa	

Minimi	orari	disciplinari	(scuola	primaria)	

Al	 fine	 di	 favorire	 il	 successo	 formativo	 degli	 alunni	 l’insegnamento	 nella	 scuola	 primaria	

mantiene	un	carattere	unitario	e	transdisciplinare.	Si	rileva,	al	contempo,	la	valenza	formativa	

di	tutte	le	discipline	e	il	rispetto	dei	tempi,	anche	su	scala	annuale,	assegnati	a	ciascuna	di	esse.	

	 Classe	I	 Classe	II	 Classe	III	 Classe	IV	 Classe	V	

	 Antim
.	

T.P.	

Antim
.	

T.P.	

Antim
.	

T.P.	

Antim
.	

T.P.	

Antim
.	

T.P.	

ITALIANO	 6	 7	 6	 7	 6	 7	 6	 7	 6	 7	

INGLESE	 1	 1	 2	 2	 3	 3	 3	 3	 3	 3	

MUSICA	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	

ARTE	E	IMM.	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	 1	

MOTORIA	 1	 2	 1	 2	 1	 2	 1	 2	 1	 2	

STORIA	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	

GEOGRAFIA	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	

MATEMATICA	 6	 7	 6	 7	 6	 7	 6	 7	 6	 7	

SCIENZE	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	

RELIGIONE	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	 2	

Totale	ore	 24	 27	 25	 28	 26	 29	 26	 29	 26	 29	
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Nella	fase	iniziale	di	ogni	scolastico,	a	seguito	della	valutazione	delle	caratteristiche	del	gruppo	

classe,	 i	 docenti	 individuano	 le	 discipline	 a	 cui	 destinare	 gli	 incrementi	 orari	 sino	 al	

raggiungimento	delle	40	o	28	ore	settimanali.	In	via	prioritaria	si	prevede	di	incrementare	le	

discipline	di	italiano	e	matematica.	L’attività	didattica	sarà	organizzata	in	modo	flessibile,	così	

come	da	criteri	deliberati	nelle	sedute	collegiali.	

SCUOLA	SECONDARIA	DI	PRIMO	GRADO	

Organizzazione	del	tempo	scuola:	

• 30	ore	settimanali	(dal	lunedì	al	venerdì	dalle	ore	8,00	alle	ore	14,00);	

• 36	ore	settimanali	 (lunedì,	mercoledì	e	venerdì	dalle	ore	8,00	alle	ore	16,00	–	martedì	e	

giovedì	dalle	ore	8,00	alle	ore	14,00);	

• fino	a	40	ore	settimanali	(dal	lunedì	al	venerdì	dalle	ore	8,00	alle	ore	16,00)	

Sezione	indirizzo	musicale	

	

Orario	lezioni	-	dal	lunedì	al	venerdì	dalle	ore	14,00	alle	ore	18,00.	

L'orario	del	singolo	alunno,	concordato	con	i	genitori,	è	così	previsto:	

• alunni	classi	I:	2/3	ore	di	lezione	pomeridiane	(individuale,	piccoli	gruppi);	

• alunni	classi	II	e	III:	3	ore	di	lezione	pomeridiane	(individuale,	piccoli	gruppi,	orchestra).	

Le	 ore	 di	 insegnamento	 sono	 destinate	 alla	 pratica	 strumentale	 individuale	 e/o	 per	 piccoli	

gruppi	anche	variabili	nel	corso	dell'anno,	all'ascolto	partecipativo,	alle	attività	di	musica	di	

insieme,	nonché	alla	teoria	e	lettura	della	musica.	

INSEGNAMENTO	ALTERNATIVO	ALLA	RELIGIONE	CATTOLICA	

Per	 gli	 alunni	 che	 non	 si	 avvalgono	 dell’insegnamento	 della	 Religione	 Cattolica,	 	 l’Istituto	

organizza	attività	nelle	quali	gli	allievi	saranno	guidati		alla	lettura	e	all’interpretazione	di	testi		

afferenti	a	vari	campi	del	sapere	mediante	diversi	approcci	metodologici	 	e	l’utilizzo	di	varie	

tecnologie		con	lo	scopo	di	sviluppare	l’immaginazione,	l’abitudine	e	il	piacere	di	leggere	oltre	

a	suscitare	l’interesse	e	la	curiosità		attraverso	l’utilizzo	di	differenti	strumenti	di	trasmissione	

dell’informazione.	
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CURRICOLO	DI	ISTITUTO	
	

La	 didattica	 curricolare	 riguarda	 l’offerta	 formativa	 di	 base	 prevista	 dalle	 indicazioni	

ministeriali	 e	 mira	 al	 conseguimento	 delle	 competenze	 indispensabili	 per	 una	 completa	

formazione	nelle	varie	aree	disciplinari.	

Essa	si	basa	su	un	“Curricolo	di	Istituto”	e	viene	svolta	secondo	l’organizzazione	di	un	tempo	

orario	comune	a	tutti	gli	alunni	che	frequentano	il	medesimo	ordine	di	scuola.	

Un	Istituto	Comprensivo	è	una	struttura	scolastica	nella	quale	si	attua	un	percorso	formativo	

unitario	ed	articolato	in	rapporto	alle	esigenze	di	crescita	degli	alunni.	

Il	Curricolo	di	 Istituto	consente	di	definire	 i	 traguardi	 finali	e	 le	competenze	necessarie	alla	

formazione	della	persona	in	modo	adeguato	all’età.	

Le	competenze	sono	considerate	non	come	meri	contenuti	ma	come	dei	“guadagni”	formativi	

che	 gli	 allievi	 realizzano	 mediante	 un’organizzazione	 progressivamente	 strutturata	 delle	

conoscenze.	

A	tal	fine,	i	docenti	dei	vari	ordini	di	scuola	progettano	un	curricolo	nel	quale,	a	partire	dalla	

prima	elementare	fino	alla	terza	media,	siano	definite	le	competenze,	le	abilità	e	le	conoscenze	

che	concorrono	al	raggiungimento	dei	traguardi	finali	previsti,	nelle	“Indicazioni	Nazionali”,	per	

i	due	ordini	di	scuola,	primaria	e	secondaria.	

Il	 nostro	 istituto	 è	 impegnato	 nell'implementazione	 di	 modalità	 didattiche	 centrate	 sulle	

competenze,	 nel	 rispetto	 di	 quanto	 previsto	 dalle	 Indicazioni	 Nazionali	 (D.D.G.	 n.	 347	 del	

29/11/2013	;	D.D.G.	n.	402	del	3/12/2014).	Sono	stati	prodotti	materiali	per	l'elaborazione	del	

curricolo	verticale,	delle	rubriche	di	valutazione	e	di	schede	progettuali.	Per	la	scuola	primaria	

sono	state	elaborate	le	programmazioni	annuali	disciplinari	sulla	base	del	curricolo	d’Istituto.	

Nell'a.s.	 2015/	2016	 l'Istituto	ha	 aderito	 alla	 sperimentazione	della	 scheda	di	 certificazione	

delle	competenze.	

In	linea	con	il	curricolo	di	istituto	i	docenti	della	primaria	predispongono	la	programmazione	

per	interclasse	la	cui	efficacia	viene	monitorata	con	cadenza	plurisettimanale.	
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I	docenti	di	entrambi	gli	ordini	di	scuola	somministrano	prove	di	ingresso	e	finali	comuni	con	

il	coordinamento	della	funzione	strumentale	per	l’autovalutazione	d’istituto	che	restituisce	gli	

esiti	al	collegio	docenti.	

ASPETTI	QUALIFICANTI	DEL	CURRICOLO	

Curricolo	verticale	

Il	 curricolo	 del	 nostro	 Istituto	 è	 organizzato	 sulla	 base	 delle	 Indicazioni	 Nazionali.	 Sono	

esaminati	i	traguardi	formativi	al	termine	della	terza	e	della	quinta	classe	della	scuola	primaria	

ed	al	termine	del	primo	ciclo	(terza	media).	

Curricolo	per	le	competenze	chiave	di	cittadinanza	

Per	ognuna	delle	otto	competenze	chiave	europee	il	curricolo	del	nostro	istituto	identifica:	

• traguardi	al	termine	della	scuola	primaria	ed	al	termine	del	primo	ciclo;	

• competenze	specifiche,	abilità,	conoscenze;	

• rubriche	di	valutazione.	

Tutti	i	progetti	relativi	all’ampliamento	dell’offerta	formativa	devono	indicare	a	quali	fra	le	

competenze	chiave	afferiscano,	con	esplicito	riferimento	al	curricolo	di	istituto.	

Curricolo	per	le	competenze	trasversali	

Le	competenze	trasversali,	identificabili	soprattutto	con	alcune	fra	quelle	chiave	di	cittadinanza	

(	“imparare	a	imparare”,	spirito	di	iniziativa	e	intraprendenza”,	“	competenze	sociali	e	civiche”,	

“identità	 culturale”)	 hanno	 grande	 rilevanza	 sia	 nel	 curricolo	 del	 nostro	 istituto	 sia	 nelle	

programmazioni	di	classe	e	di	interclasse.		

Le	attività	vengono	documentate	per	poi	essere	certificate	nella	scheda	che	viene	consegnata	

agli	alunni	al	termine	della	scuola	primaria	ed	al	termine	del	primo	ciclo.	
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INIZIATIVE	DI	AMPLIAMENTO	CURRICOLARE	
	

Curricolo	personalizzato	

	

L'Istituto	consente	agli	 alunni	di	personalizzare	 il	proprio	 curricolo	di	 studi	valorizzando	 le	

capacità	e	le	attitudini	o	acquisendo	nuovi	strumenti	di	conoscenza.	Allo	stesso	tempo,	viene	

reso	possibile	sia	ai	ragazzi	con	disabilità	sia	a	quanti	manifestino	Bisogni	Educativi	Speciali	di	

personalizzare	il	proprio	curricolo	con	didattiche	inclusive.	

Corso	curricolare	di	strumento	musicale	

La	scuola	secondaria	di	primo	grado	propone	dei	corsi	per	l’insegnamento	di:	

• Chitarra;	

• Flauto;	

• Percussioni;	

• Pianoforte;	

Il	corso	di	strumento	è	curricolare:	pertanto,	la	frequenza	è	obbligatoria	per	il	triennio.	La	

disciplina	è	oggetto	di	valutazione	quadrimestrale	e	di	esame	finale.	

Gli	 insegnanti	 sono	 musicisti	 professionisti	 in	 possesso	 dei	 necessari	 requisiti	 culturali,	

didattici	e	artistici.	

Per	essere	ammessi	bisogna	sostenere	una	prova	orientativo-attitudinale,	ma	non	è	richiesta	

alcuna	preparazione.	

Le	lezioni	vengono	svolte	in	orario	pomeridiano	dalle	ore	14,00	alle	ore	18,00	e	comprendono	

unità	didattiche	individuali	di	strumento	ed	unità	didattiche	di	musica	d’insieme.	

Sono	previste	esibizioni	pubbliche	in	concomitanza	con	il	periodo	natalizio	e	alla	fine	dell’anno	

scolastico.	

L’attività	 musicale	 si	 arricchisce	 anche	 della	 partecipazione	 a	 manifestazioni	 e	 concorsi	

nazionali.	
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Attività	motoria	

L'istituto	persegue	il	potenziamento	dell'attività	motoria	con	l’obiettivo	prioritario	di	

promuovere	il	valore	educativo	e	sociale	dell’attività	sportiva.	L'istituto	offre	iniziative	di	

potenziamento	in	orario	curricolare	e	extracurricolare	

Tempo	prolungato	(scuola	secondaria	di	primo	grado)	

Il	tempo	prolungato	permette	di	ampliare	il	curricolo	nell’area	scientifica	e	letteraria	attraverso	

l’attivazione	di	laboratori	pomeridiani	finalizzati	al	recupero	ed	al	potenziamento.	Le	attività	

sono	volte	all'acquisizione	di	tecniche	operative	e	competenze	appartenenti	ad	ambiti	differenti	

ed	al	conseguimento	di	obiettivi	educativi	e	cognitivi	disciplinari	e	trasversali.		Viene	favorita	

l'operatività	 ed	 il	 protagonismo	 degli	 alunni	 per	 il	 raggiungimento	 di	 un	 risultato	 comune,	

aumentando	 le	 opportunità	 di	 scelta	 per	 soddisfare	 interessi	 e	 bisogni	 nel	 rispetto	 delle	

potenzialità	di	tutti.	

Gli	allievi	sono	organizzati	per	classi	aperte:	vengono	costituiti	gruppi	classe	formati	da	alunni	

provenienti	dalla	stessa	o	da	diverse	classi	o	da	diversi	anni	di	corso.	

Il	lunedì,	il	mercoledì	ed	il	venerdì	sono	previste	lezioni	dalle	ore	14,00	alle	ore	16,00	con	gli	

allievi	 iscritti	 alle	 36	 ore.	 Attraverso	 azioni	 didattico-educative	 flessibili	 e	 personalizzate	

potranno	 essere	 sviluppati	 approfondimenti	 curricolari	 o	 extracurricolari	 coerenti	 con	 il	

curricolo	 d’istituto,	 fasi	 di	 recupero	 delle	 carenze	 formative,	 attività	 di	 studio	 assistito	 e	

momenti	di	riflessione	sul	percorso	formativo	dello	studente.	

Il	martedì	e	il	giovedì	sono	previste	le	lezioni	dalle	ore	14,00	alle	ore	16,00	per	gli	allievi	che	

richiedono	un	tempo	scuola	superiore	alle	36	o	per	alunni	che	richiedono	un	approfondimento	

dello	studio	delle	origini	della	lingua	italiana,	il	tutto	compatibilmente	con	le	risorse	assegnate.	

Didattica	progettuale	

Rientrano	in	questa	area	tutte	le	attività	proposte	dalla	scuola	finalizzate	a:	

• sviluppare	 le	competenze	mediante	 il	potenziamento	delle	abilità	e	 l’arricchimento	delle	

conoscenze;	

• superare	 lo	 svantaggio	 mediante	 il	 recupero	 delle	 abilità	 ed	 il	 consolidamento	 delle	

conoscenze;	
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• motivare	all’apprendimento	mediante	attività	stimolanti	di	ricerca	ed	elaborazione	

• facilitare	le	relazioni	interpersonali	e	l’integrazione	mediante	lavori	di	gruppo	e	cooperative	

learning;	

• sviluppare	l’autonomia	personale	attraverso	l’operatività	e	la	soluzione	di	problemi.	

Le	attività	progettuali	sono	svolte:	

• in	orario	curricolare,	coinvolgendo	l’intero	gruppo	classe;	

• in	orario	pomeridiano,	per	la	scuola	secondaria	di	primo	grado,	con	gruppi	di	alunni	che	

abbiano	scelto	il	prolungamento	del	tempo	scuola.	

I	 docenti	 programmano	 attività	 progettuali	 in	 team	 su	 una	 classe	 o	 su	 un	 gruppo	 di	 classi	
finalizzate	 all'acquisizione	 delle	 competenze	 chiave	 di	 cittadinanza	 secondo	 progetti	
pluriennali	che	rispondono	ai	principali	bisogni	espressi	dall'utenza	e	che	concorrono	a	definire	
l'identità	dell'Istituto	nel	territorio.	

Progetti	di	istituto	
CONTINUITA’	

TIPOLOGIA	 Progetto	d’Istituto	

DESTINATARI	 Alunni	della	primaria	e	della	secondaria		

COMPETENZE	CHIAVE	 Tutte	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Semplificare	il	passaggio	da	un	ordine	di	scuola	all’altro.	
Favorire	 il	 processo	 di	 apprendimento	 attraverso	 la	
continuità	 didattica	 ed	 educativa.	 Promuovere	 la	
conoscenza	di	nuove	discipline	caratterizzanti	la	Scuola	
Secondaria	di	 I	 grado.	Costruire	un	curricolo	verticale	
finalizzato	alla	realizzazione	di	un	raccordo	significativo	
fra	gli	apprendimenti	e	le	fasce	scolari.	

DURATA	E	TEMPI	DI	REALIZZAZIONE	 Le	attività	si	svolgeranno	durante	l’anno	scolastico.	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lavori	di	gruppo	tra	gli	alunni	delle	classi	quinte	della	
scuola	 primaria,	 i	 docenti	 della	 scuola	 secondaria	 e	
alunni	 della	 scuola	 secondaria	 che	 faranno	 loro	 da	
“tutor”.	

PRODOTTI	FINALI	E/O	IN	ITINERE-
ATTIVITA’	

Laboratori	 e	 attività	 per	 le	 classi	 quinte	 della	 scuola	
primaria	e	per	gli	alunni	strumentisti.	
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	 	 ITALIANO	L2	

TIPOLOGIA	 Istituto	

DESTINATARI	 Alunni	 di	 madrelingua	 non	 italiana	 della	 scuola	
primaria	e	secondaria	di	primo	grado	

COMPETENZE	CHIAVE	 Comunicazione	 nella	 madrelingua.	 Comunicazione	
nelle	 lingue	 straniere.	 Imparare	 a	 imparare.	
Consapevolezza	ed	espressione	culturale.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Favorire	 l’inclusione	 degli	 alunni	 stranieri,	 sia	 dal	
punto	 di	 vista	 scolastico	 che	 relazionale,	
incentivandone	 la	 motivazione	 alla	 frequenza	
scolastica.	

DURATA	E	TEMPI	DI	REALIZZAZIONE	 Intero	anno	scolastico	(scuola	primaria).	
Durata	complessiva	di	30	h:	2	h	per	il	test	di	ingresso	+	
28	h	di	laboratorio.(scuola	secondaria)	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lezione	 frontale.	 Lezione	 interattiva.	 Lavoro	 di	
gruppo.	Cooperative	learning.	Peer	education.	

	

LABORATORIO	DI	SCIENZE	QUALE	LABORATORIO	DELLA	COMUNICAZIONE		

TIPOLOGIA	 Progetto	di	interclasse	(primaria)	

DESTINATARI	 Alunni	delle	classi	terze,	quarte	e	quinte	della	scuola	
primaria	

	

COMPETENZE	CHIAVE	

Comunicazione	 nella	 madrelingua.	 Competenze	 in	
matematica	 scienze	 tecnologia.	 Imparare	a	 imparare.	
Competenze	 sociali	 e	 civiche.	 Spirito	 di	 iniziativa.	
Consapevolezza	ed	espressione	culturale.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 IL	 Laboratorio	 di	 scienze	 valorizza	 l’esperienza	 e	 le	
conoscenze	 degli	 alunni,	 per	 ancorarvi	 nuovi	
contenuti.	Favorisce	l’esplorazione	e	la	scoperta,	al	fine	
di	 promuovere	 il	 gusto	 per	 la	 ricerca	 di	 nuove	
conoscenze.	Incoraggia	l’apprendimento	collaborativo.	

DURATA	E	TEMPI	DI	REALIZZAZIONE	 L’attività	si	sviluppa	nel	corso	di	tutto	l’anno	scolastico.	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lezione	frontale.	Lezione	interattiva.	Lavoro	di	gruppo.	
Cooperative	learning.	Peer	education.	
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PRODOTTI	 FINALI	 E/O	 IN	 ITINERE	
ATTIVITA’	

Power	 Point.	 Mostra	 dei	 materiali	 prodotti.	
Quadernone.	Nuovo	stand	per	il	museo	didattico.	

	

	

	

“NATALE	IN	PIAZZA”	23^	EDIZIONE		

TIPOLOGIA	 Progetto	d’Istituto	

DESTINATARI	 Tutti	gli	alunni	

COMPETENZE	CHIAVE	 Imparare	a	imparare.	Competenze	sociali	e	civiche.	
Spirito	di	iniziativa.	Consapevolezza	ed	espressione	
culturale.	Imparare	a	imparare.	Competenze	sociali	e	

MANIFESTAZIONI	MUSICALI	

TIPOLOGIA	 Progetto	d’Istituto	

DESTINATARI	 Alunni	della	primaria	e	della	secondaria		

COMPETENZE	CHIAVE	 Consapevolezza	ed	espressione	culturale	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	

La	 musica	 e	 la	 pratica	 orchestrale	 promuovono	 la	
formazione	 globale	 dell'individuo	 offrendo,	
attraverso	un'esperienza	musicale	resa	più	completa	
dallo	 studio	 dello	 strumento,	 occasioni	 di	
maturazione	 logica,	 espressiva,	 comunicativa.	 Esse	
integrano	 il	 modello	 curricolare	 con	 percorsi	
disciplinari	intesi	a	sviluppare,	nei	processi	evolutivi	
dell'alunno,	unitamente	alla	dimensione	cognitiva,	la	
dimensione	 pratico-operativa,	 estetico	 emotiva,	
improvvisativo	 compositiva.	 Offrono	 inoltre	 agli	
alunni,	 attraverso	 l'acquisizione	 di	 capacità	
specifiche,	 ulteriori	 occasioni	 di	 sviluppo	 e	
orientamento	 delle	 proprie	 potenzialità,	 una	 più	
avvertita	coscienza	di	sé	e	del	modo	di	rapportarsi	al	
sociale;	forniscono	ulteriori	occasioni	di	integrazione	
e	 di	 crescita	 anche	 per	 gli	 alunni	 in	 situazione	 di	
svantaggio.	

DURATA	E	TEMPI	DI	REALIZZAZIONE	 Le	attività	si	svolgeranno	durante	tutto	l’anno	
scolastico	2018/2019	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lavoro	di	gruppo	

PRODOTTI	FINALI	E/O	IN	ITINERE	-	
ATTIVITA’	 Concerti,	saggi,	esibizioni	musicali	
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civiche.	Spirito	di	iniziativa.	Consapevolezza	ed	
espressione	culturale.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Favorire l'espressività, la musicalità del corpo. 
Favorire la socializzazione. Favorire l'acquisizione 
di nuovi ritmi. 

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Da	ottobre	a	dicembre	

MODALITA’	DIDATTICA	 Laboratorio	creativo.	Lezione	frontale.	

	PRODOTTI	FINALI	E/O	IN	ITINERE	 Manufatti.	Completamenti	di	scenografia.	

	

PRE-SCUOLA	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	Istituto	

DESTINATARI	 Tutti	gli	alunni	che	ne	facciano	richiesta	

COMPETENZE	CHIAVE	 Competenze	sociali	e	civiche.	Spirito	di	iniziativa.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Integrazione.	Socializzazione.	

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Da	settembre	a	giugno	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lavoro	di	gruppo.	

	

PREVENZIONE	E	CONTRASTO	DEL	BULLISMO	E	DEL	CYBERBULLISMO	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	Istituto	

DESTINATARI	 Scuola	primaria:	classi	quinte.	

Scuola	secondaria:	tutte	le	classi.	

COMPETENZE	CHIAVE	 Competenza	digitale.	Imparare	a	imparare.	
Competenze	sociali	e	civiche.	
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OBIETTIVI	 Essere	 consapevole	 delle	 potenzialità,	 dei	 limiti	 e	 dei	
rischi	dell’uso	delle	tecnologie	dell’informazione	e	della	
comunicazione,	con	particolare	riferimento	al	contesto	
produttivo,	culturale	e	sociale	in	cui	vengono	applicate.	
Organizzare	 il	 proprio	 apprendimento,	 individuando,	
scegliendo	ed	utilizzando	varie	fonti	e	varie	modalità	di	
informazione.	 comprendere	 il	 significato	 delle	 regole	
per	 la	 convivenza	 sociale	 e	 rispettarle.	 Esprimere	
riflessioni	sui	valori	della	convivenza,	della	democrazia	
e	della	cittadinanza;	riconoscersi	e	agire	come	persona	
in	 grado	 di	 intervenire	 sulla	 realtà	 apportando	 un	
proprio	originale	e	positivo	contributo.	 

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Le	 attività	 si	 svolgeranno	 durante	 tutto	 l’anno	
scolastico.	Cinque	incontri	con	la	Polizia	di	Stato	in	date	
da	 definirsi	 (uno	 di	 due	 ore	 circa	 per	 ogni	 gruppo	 di	
classi	 parallele)	 .	 Interventi	 sui	 gruppi	 classe	 della	
scuola	 secondaria	 di	 un’educatrice	 professionale	 del	
TMREE	della	ASL.	Incontri	con	la	Polizia	Postale.	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lezione	frontale,	Lezione	interattiva,	Lavoro	di	gruppo.	
Cooperative	learning.	

PRODOTTI	FINALI	E/O	IN	ITINERE	
-ATTIVITA’	

Power	 point.	 Cartelloni.	 Prodotti	 realizzati	 durante	 le	
attività	di	“arte	terapia”	gestite	dall’educatrice.	

	

SCAPPARE	DAI	LUOGHI	“NON	COMUNI”	(SCUOLE	APERTE	E	PARTECIPATE	IN	RETE)	
BANDO	“NOI	CON	I	BAMBINI”	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	Istituto	

DESTINATARI	 Alunni	della	primaria	e	della	secondaria	

COMPETENZE	CHIAVE	 Tutte	
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OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Comunicazione	infra	ed	interpersonale,	ascolto	
empatico,	capacità	relazionale,	consapevolezza	delle	
proprie	risorse	e	potenzialità,	creatività,	condivisione	
delle	regole	e	responsabilizzazione	del	gruppo	
(laboratorio	di	teatro).	Acquisizione	di	abilità	
musicali	(laboratorio	di	musica).	Uso	consapevole	
degli	strumenti	informatici	e	acquisizione	di	
competenze	digitali	(	laboratorio	di	educazione	alla	
cittadinanza	digitale)	Gestione	dei	conflitti	e	delle	
dinamiche	di	gruppo	(laboratorio	di	educazione	alla	
cittadinanza)	

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Intero	anno	scolastico.	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lavoro	di	gruppo.	

	

SCREENING	DSA/	PANLEXIA	–	RECUPERO	LETTO-SCRITTURA	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	Istituto	

DESTINATARI	 Scuola	primaria..	

COMPETENZE	CHIAVE	 Comunicazione nella madrelingua, Imparare a 
imparare 

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Recupero della letto-scrittura per alunni con D.S.A e 
per alunni con difficoltà emerse dallo screening dello 
supervisionato dalle logopediste della ASL RM1. 

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Intero	anno	scolastico.	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lezione frontale, Cooperative learning, Paar 
education. 

	PRODOTTI	 FINALI	 E/O	 IN	
ITINERE-ATTIVITA’	

Testi	degli	alunni.	

	

SPORT	IN	CLASSE	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	istituto	

DESTINATARI	 Scuola	primaria.	

COMPETENZE	CHIAVE	 Consapevolezza	ed	espressione	culturale.	Competenze	
sociali	e	civiche.		
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OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Il	progetto	"Sport	in	classe"	si	propone	di	promuovere	
uno	sviluppo	motorio	armonico,	di	affinare	le	capacità	
coordinative,	di	approfondire	la	conoscenza	del	proprio	
corpo	e	di	conoscere	ed	applicare	le	regole	di	giochi	di	
movimento.			

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Le	attività	si	svolgeranno	durante	tutto	l’anno	
scolastico.	

MODALITA’	DIDATTICA	 Valorizzazione	del	gioco	di	gruppo	inteso	come	risorsa	
importante	 per	motivare	 gli	 alunni	 all'attività	 fisica	 e	
presportiva.		

	

SPORTELLO	D’ASCOLTO	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	Istituto	

DESTINATARI	 Alunni	della	scuola	secondaria.	Genitori	della	scuola	
primaria.	

COMPETENZE	CHIAVE	 Tutte.	

OBIETTIVI	 Il	progetto	intende	realizzare	 	uno	“sportello	d’ascolto	
psicologico”	 con	 la	 finalità	 di	 attuare	 interventi	 di	
sostegno	 e	 consulenza	 in	 risposta	 ai	 bisogni	 degli	
studenti;	 sviluppare	 e	 fornire	 strumenti	 personali	 e	
relazionali	 (con	 particolare	 attenzione	 alla	 sfera	
emotiva	 e	 sociale);	 prevenire	 situazioni	 di	 disagio;	
favorire	l’emersione	di	situazioni	di	disagio	e	di	rischio;	
ridurre	 le	 situazioni	 di	 disagio	 e	 intervenire	
preventivamente	 su	 quelle	 a	 rischio;	 promuovere	
un’ottica	 di	 benessere	 negli	 alunni.	 Il	 progetto	 si	
prefigge	anche	lo	scopo	di	promuovere	il	benessere	del	
bambino	 e	 del	 suo	 ambiente	 familiare,	 mettendo	 a	
disposizione	 uno	 spazio	 dove	 i	 genitori	 della	 scuola	
primaria	potranno	confrontarsi	su	diverse	tematiche	di	
carattere	educativo	e	informativo.	 

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Le	attività	si	svolgeranno	durante	tutto	l’anno	
scolastico.	Saranno	effettuate	da	psicologhe	
specializzate	in	problemi	familiari	e/o	caratteristici	
dell’età	evolutiva.	
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Progetti	di	classe	e	di	interclasse	
	

ABA	(	Applied	Behavior	Analysis)	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	classe	

DESTINATARI	 Una	classe	della	scuola	primaria.	

COMPETENZE	CHIAVE	 Imparare	a	imparare,	Competenze	sociali	e	civiche,	
Spirito	di	iniziativa	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 	Sviluppare:	1)	area	della	comunicazione	ricettiva	ed	
espressiva	2)	area	della	verbalizzazione	per	fare	
richieste	attraverso	l'uso	dei	segni	3)	area	della	
performance	visiva	4)	area	dell'imitazione	da	
implementare	per	mantenere	l'attenzione	dell'alunno	e	
riuscire	a	fargli	ripetere	suoni	su	richiesta	5)	area	del	
gioco	6)	area	delle	autonomie	e	delle	abilità	scolastiche 

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Intero	anno	scolastico	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lezione	frontale,	Lezione	interattiva,	Lavoro	di	gruppo	

	

HOME	CARE	PREMIUM	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	classe	

DESTINATARI	 Una	classe	della	scuola	secondaria.	

COMPETENZE	CHIAVE	 Comunicazione	nella	madrelingua,	Imparare	a	
imparare,	Spirito	di	iniziativa	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 migliorare	l'attenzione	se	sollecitato	–	conoscere	le	
lettere	dell'alfabeto	–	saper	leggere	parole	
monosillabiche/bisillabiche-	eseguire	scribilli	
diversificati-	riconoscere	le	direzioni-	saper	intuire	la	
successione	delle	varie	attività	quotidiane	con	i	giusti	
ausili-	saper	usare	la	parola	frase	per	ottenere	ciò	che	
vuole	–	muoversi	nello	spazio	in	modo	significativo	e	
meno	impulsivo.	
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DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Intero	anno	scolastico	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lavoro	di	gruppo,	Peer	education	

	

PRESEPI	IN	CORSIA	

TIPOLOGIA	 Classe	

DESTINATARI	 Classi	seconde	della	scuola	primaria.	

COMPETENZE	CHIAVE	 Comunicazione	 nella	 madrelingua.	 Imparare	 a	
imparare.	 Competenze	 sociali	 e	 civiche.	 Spirito	 di	
iniziativa.	Consapevolezza	ed	espressione	culturale.	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Riconoscere	e	capire	il	significato	dei	segni	e	della	festa	
del	 Natale.	 Conoscere	 e	 comprendere	 la	 storia	 della	
nascita	 di	 Gesù	 ed	 il	 suo	 messaggio	 di	 pace	 e	 di	
fratellanza	per	tutti	gli	uomini.	Promuovere	sentimenti	
di	 apertura,	 di	 speranza	 e	 serenità	 verso	 chi	 vive	
situazioni	di	disagio	

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Un	mese	(novembre/dicembre)	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lezione	frontale.	Lavoro	di	gruppo.	

PRODOTTI	FINALI	E/O	IN	ITINERE	
-	ATTIVITA’	

Un	presepe.	

 
TIFLODIDATTICA	A	SCUOLA	

TIPOLOGIA	 Progetto	di	classe	

DESTINATARI	 Una	classe	scuola	primaria.	

COMPETENZE	CHIAVE	 Imparare	a	imparare,	Competenze	sociali	e	civiche,	
Consapevolezza	ed	espressione	culturale	

OBIETTIVI	DI	APPRENDIMENTO	 Conoscenza	del	mondo	circostante	attraverso	la	
stimolazione	tattile,	motoria	e	uditiva	

DURATA	E	TEMPI	DI	
REALIZZAZIONE	

Intero	anno	scolastico.	

MODALITA’	DIDATTICA	 Lavoro	di	gruppo,	Cooperative	learning,	lezione	
frontale.	
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VALUTAZIONE	DEGLI	APPRENDIMENTI	
	

Criteri	di	valutazione	comuni	
	

L’Istituto	adotta	il	sistema	di	valutazione	quadrimestrale	con	una	scheda	contenente	il	voto	in	
decimi	 per	 ciascuna	 materia	 di	 insegnamento,	 nonché	 un	 giudizio	 sintetico	 per	 il	
comportamento.	

Si	terrà	comunque	conto	non	soltanto	dei	risultati	raggiunti	ma	anche	del	processo	di	crescita	
e	di	maturazione	rispetto	alla	situazione	iniziale.	

La	scuola	ha	scelto	di	comunicare	alle	famiglie,	mediante	colloqui	pomeridiani	a	metà	di	ciascun	
quadrimestre,	 i	dati	 relativi	all’andamento	didattico	degli	alunni	con	 lo	scopo	di	concordare	
eventuali	strategie	di	recupero.	

Al	termine	del	quinquennio,	per	la	scuola	primaria,	e	del	triennio,	per	la	scuola	secondaria	di	1°	
grado,	 verrà	 consegnata	 una	 “certificazione	 delle	 competenze”	 acquisite	 nelle	 varie	 aree	
disciplinari.	

Le	 attività	 pomeridiane	 sono	 laboratoriali.	 Esse	 sono	 condotte	 da	 docenti	 che,	 pur	 non	
partecipando	agli	scrutini	intermedi	e	finali,	hanno	la	facoltà	di	fornire	ai	colleghi	che	insegnano	
discipline	 affini	 nella	 fase	 antimeridiana	 indicazioni	 circa	 la	 partecipazione,	 l'impegno	 e	
l'interesse	dimostrati	dall'alunno.	

Sono	strumenti	di	valutazione:	

• Il	registro;	

• il	documento	di	valutazione;	

• il	documento	di	valutazione	speciale	per	allievi	disabili	in	condizione	di	gravità;	

• la	nota	per	la	valutazione	relativa	all’insegnamento	di	Religione	Cattolica	o	di	
Attività	alternativa;	

• la	scheda	di	certificazione	delle	competenze;	

• i	criteri	di	deroga	ai	limiti	per	la	validazione	dell’anno	scolastico;	

• le	norme	per	la	valutazione	degli	allievi	di	madrelingua	non	italiana	con	bisogni	
linguistici	specifici.	
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Criteri	di	valutazione	del	comportamento	

	

SCUOLA	PRIMARIA	

INDICATORE	 Ottimo/Distinto	
(	9/10)	
Ha	raggiunto	un	
livello	avanzato	
in	tutti	gli	aspetti.	

Buono	(8)	
Ha	raggiunto	un	
livello	intermedio	
in	tutti	gli	aspetti.	

Discreto	
(7)	
Ha	raggiunto	un	
livello	base	in	
tutti	gli	aspetti.	

Sufficiente	
(6)	
Ha	raggiunto	un	
livello	sufficiente	
solo	su	alcuni	aspetti.	

CONVIVENZA	
CIVILE	

Comportamento	
pienamente	
rispettoso	delle	
persone,	cura	
degli	ambienti	e	
dei	materiali	
della	scuola.	

Comportamento	
adeguatamente	
rispettoso	 delle	
persone,	 cura	
degli	 ambienti	 e	
dei	materiali	della	
scuola.	

Comportamento	
abbastanza	
rispettoso	delle	
persone,	cura	
degli	ambienti	e	
dei	materiali	
della	scuola.	

Comportamento	
poco	rispettoso	delle	
persone,	cura	degli	
ambienti	e	dei	
materiali	della	
scuola.	

RISPETTO	DELLE	
REGOLE	

Rispetto	
consapevole	delle	
regole	convenute.	

Rispetto	
adeguato	delle	
regole	convenute.	

Rispetto	parziale	
delle	regole	
convenute.	

Rispetto	parziale	e	
discontinuo	delle	
regole	convenute.	

SENSO	DI	
RESPONSABILITA’	

Assunzione	
consapevole	dei	
propri	doveri	
scolastici;	
attenzione	e	
puntualità	
continue	nello	
svolgimento	di	
attività	
scolastiche	ed	
extrascolastiche.	

Assunzione		dei	
propri	doveri	
scolastici;	
attenzione	e	
puntualità	buone	
nello	svolgimento	
di	attività	
scolastiche	ed	
extrascolastiche.	

Assunzione	
parziale	dei	
propri	doveri	
scolastici;	
attenzione	e	
puntualità	
discrete	nello	
svolgimento	di	
attività	
scolastiche	ed	
extrascolastiche.	

Assunzione	
discontinua	dei	
propri	doveri	
scolastici;	attenzione	
e	puntualità	
sufficienti	nello	
svolgimento	di	
attività	scolastiche	
ed	extrascolastiche.	

RELAZIONALITA’	 Atteggiamento	
attento	e	
collaborativo	nei	
confronti	di	
adulti	e	di	pari.	

Atteggiamento	
attento	nei	
confronti	di	
adulti	e	di	pari.	

Atteggiamento	
quasi	sempre	
corretto	nei	
confronti	di	
adulti	e	di	pari.	

Atteggiamento	
generalmente	poco	
corretto	nei	
confronti	di	adulti	e	
di	pari.	
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
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. Utilizza un 
comporta 

mento 
corretto e 
responsabile 
in ogni 
momento 
della vita 
scolastica ed 
è 
consapevole 
del valore 
delle regole. 

Utilizza un 
comportamen 

to corretto in 
ogni momento 
della vita 
scolastica (ore 
di lezione, 
ricreazione, 
mensa, uscite 
didattiche).  

Utilizza un 
comportame
nto corretto 
sia durante le 
attività 
didattiche 
organizzate 
sia in quelle 
libere. 

Ha attuato 
episodicamente 
comportamenti 
scorretti rilevati 
sul registro di 
classe o sul 
registro 
personale del 
docente per 
scarso impegno 
o mancato 
rispetto delle 
regole. 

 

Utilizza 
comporta 

menti 
scorretti 
(numero 
elevato di 
note sul 
registro di 
classe per 
disturbo 
delle lezioni, 
uscite 
dall’aula 
senza 
permesso, 
uso del 
cellulare in 
classe per 
filmati o 
messaggi, 
uscite da 
scuola non 
autorizzate). I 
suoi 
comportame
nti sono stati 
sanzionati 
con 
sospensioni 
dalle lezioni 
di uno o più 
giorni. 

 

 

Utilizza 
comportament
i lesivi della 
dignità e 
dell’incolumità 
di compagni, 
docenti e 
personale 
della scuola 
(atti di 
bullismo, 
insulti gravi 
verso adulti e 
compagni, atti 
di violenza 
verso adulti e 
compagni). 
Viola le regole 
e non rispetta 
le strutture 
scolastiche. 
Compie atti 
vandalici. I 
suoi 
comportament
i sono stati 
sanzionati con 
sospensioni 
dalle lezioni di 
quindici o più 
giorni. 
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PA
R

TE
C
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N

E 
AL

LE
 

LE
ZI

O
N

I . 
L’interesse e 
la 
partecipazio
ne sono 
proficui, attivi 
e produttivi. 

Mostra 
interesse, 
partecipazione 
e impegno 
attivi e 
propositivi. 

Interesse, 
partecipazio
ne e 
impegno 
sono poco 
attivi. 

Interesse e 
impegno non 
sono sempre 
produttivi, 
proficui e 
costruttivi. 

Si impegna 
in modo 
saltuario e 
selettivo. 

Arreca grave e 
frequente 
disturbo alle 
attività 
didattiche. 

C
O
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O
R
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N
E 

C
O

N
 

AD
U

LT
I E

 C
O

M
PA

G
N

I.  

Mantiene un 
atteggiamen 

to 
propositivo, 
attento e 
collaborativo 
nella vita 
scolastica. 

Aiuta i 
compagni in 
difficoltà e 
collabora con i 
docenti. 

E’ disponibile 
alla collabora 
zio 

ne con adulti 
e compagni. 

E’ poco 
collaborativo 
con insegnanti e 
compagni. 

Intrattiene 
rapporti 
personali 
scorretti e 
rifiuta l’aiuto 
di adulti e 
compagni. 

Non partecipa 
al dialogo 
educativo 

FR
EQ

U
EN

ZA
 E

 
PU

N
TU

AL
IT

À  

Frequenta 
costantemen
te le lezioni e 
le attività 
scolastiche. 

Frequenta 
costantemente 
le lezioni. 

Frequenta 
con 
regolarità le 
lezioni . 

La frequenza è 
regolare. 
Generalmente 
rispetta gli orari.  

Entra spesso 
in ritardo, ha 
una 
frequenza 
saltuaria, non 
è puntuale 
nelle 
giustificazion
i. 

 Non rispetta 
gli orari. Non 
giustifica 
puntualmente 
assenze e 
ritardi. 

 

R
IS

PE
TT

O
 D

EG
LI

 IM
PE

G
N

I . 

E’ sempre 
puntuale 
nell’esecuzio
ne delle 
consegne. 

E’ puntuale 
nelle 
consegne. 

E’ costante 
nell’adempim
ento delle 
consegne. 

E’ 
sufficientemente 
puntuale 
nell’adempimen 

to delle 
consegne ma 
esegue i compiti 
in modo 
superficiale. 

E’scarsamen 

te puntuale 
nelle 
consegne e 
nell’esecuzio
ne dei 
compiti a 
casa. 

 

Presenta 
scarso 
impegno. Non 
svolge i 
compiti 
assegnati, non 
porta il 
materiale 
scolastico, 
non rispetta le 
consegne.  

A U
TO

C
O

N
TR

O
LL

O
.  

Controlla le 
emozioni ed 
ha una 
tenuta 
costante 
anche nelle 
situazioni di 
stress. 

 

Controlla 
efficacemente 
le proprie 
emozioni. 

 Controlla le  
proprie 
emozioni. 

 

Non sempre 
controlla le 
proprie 
emozioni. 

Ha scarso 
autocontrollo
. 

 Non 
riconosce e 
non controlla 
le emozioni . 
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C
O

M
PO

R
TA

M
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TI
 “

PR
O

 S
O

C
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”

 
Ha un 
atteggiament
o empatico 
nei confronti 
dei 
compagni. E’ 
in grado di 
risolvere in 
maniera 
positiva le 
situazioni di 
conflitto. 

 

E’ in grado di 
sviluppare 
strategie per 
mantenere 
rapporti 
significativi 
con compagni 
e adulti. 

Nelle 
situazioni di 
conflitto è in 
grado di 
mediare con 
gli altri. 

 

Non dimostra 
interesse per le 
dinamiche di 
gruppo. 

 

Nelle 
situazioni di 
conflitto non 
riesce a 
confrontarsi 
in modo 
equilibrato. 

 

Assume un 
ruolo di leader 
negativo nel 
gruppo classe. 
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Criteri	di	ammissione/non	ammissione	alla	classe	successiva	
	

Premesso	che:		

								•	“la	valutazione	ha	finalità	formativa	ed	educativa	e	concorre	al	miglioramento	degli	apprendimenti	

e	 al	 successo	 formativo	 degli	 stessi,	 documenta	 lo	 sviluppo	 dell’identità	 personale	 e	 promuove	 la	

autovalutazione	 di	 ciascuno	 in	 relazione	 alle	 acquisizioni	 di	 conoscenze,	 abilità	 e	 competenze”	 (D.L.	

62/2017	art.	1);		

							•			la	valutazione	deve	tenere	conto	non	soltanto	dei	risultati	raggiunti	ma	anche	del	processo	di					

crescita	e	di	maturazione	rispetto	alla	situazione	iniziale;	

• i	criteri	di	non	ammissione	alla	classe	successiva	ed	agli	esami	non	avranno	alcuno	scopo	

punitivo	 bensì	 saranno	 intesi	 come	 possibilità	 di	 attivare/riattivare	 un	 processo	

positivo	di	evoluzione	personale;	

• saranno	 finalizzati	 al	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 minimi	 indispensabili	 per	 un	

positivo	proseguimento	degli	studi	non	solo	nella	classe	successiva,	ma	nella	prospettiva	

dell’intera	carriera	scolastica;		

sono	individuati	i	seguenti	criteri	per	la	non	ammissione	alla	classe	successiva:		

1.	Le	difficoltà	dimostrate	e	l’inadeguatezza	del	livello	di	maturazione	sono	in	misura	tale	da	

pregiudicare	il	percorso	futuro	o	le	autonomie	nell’esercizio	della	cittadinanza;	

	2.	 la	 partecipazione	 ad	 attività	 finalizzate	 al	 miglioramento	 dei	 livelli	 di	 apprendimento,	

attraverso	specifiche	strategie,	a	partecipazione	singola	o	di	gruppo,	non	ha	avviato	un	positivo	

processo	di	miglioramento,	né	si	evidenziano	progressi	rispetto	alla	situazione	di	partenza;		

3.	 la	 mancata	 acquisizione	 dei	 livelli	 minimi	 programmati	 indica	 la	 necessità	 di	 tempi	 di	

apprendimento	e	di	maturazione	più	lunghi;		

4.	 la	 mancata	 risposta	 al	 dialogo	 educativo	 e	 la	 insufficiente/saltuaria	 partecipazione	 alle	

attività	di	recupero	hanno	prodotto	risultati	inferiori	alle	capacità	rilevate	nella	situazione	di	

partenza;		
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5.	 l’alunno	presenta	 insufficienze	 gravi	 (voto	uguale	 a	quattro)	 in	 almeno	 cinque	discipline,	

determinate	da	carenze	profonde,	tali	da	impedire	la	frequenza	proficua	della	classe	successiva.		

La	non	ammissione	alla	classe	successiva	può	essere	deliberata	solo	in	presenza	di	tutti	i	criteri	

sopra	elencati.		

(delibera	collegio	docenti	22	maggio	2018)	

Criteri	di	attribuzione	del	voto	di	ammissione	all’esame	di	stato	
	

In	 base	 ai	 riferimenti	 normativi	 il	 voto	 di	 ammissione	 è	 determinato	 dalla	 media	 dei	 voti	

ottenuti	 nelle	 varie	 discipline	 al	 termine	 del	 secondo	 quadrimestre,	 con	 arrotondamento	

all'unità	superiore	per	frazioni	pari	o	superiori	a	0,5.		

Criteri	di	deroga	ai	limiti	per	la	validazione	dell’anno	scolastico	per	gli	alunni	di	
scuola	secondaria	di	primo	grado	
	

Ai	sensi	del	D.L.59/04	art.11,	ai	 fini	della	validità	dell'anno,	per	 la	valutazione	degli	allievi	è	
richiesta	 la	 frequenza	 di	 almeno	 tre	 quarti	 del	 monte	 ore	 annuale.	 In	 casi	 eccezionali,	 le	
istituzioni	scolastiche	possono	autonomamente	stabilire	motivate	deroghe	al	suddetto	limite.		
	
Non	vengono	computati	nel	calcolo	dei	giorni	di	assenza	quelli	dovuti	alle	seguenti	motivazioni:	
	

• assenze	per	gravi	motivi	di	salute	debitamente	motivati	e	documentati;		
• assenze	per	terapie	e/o	cure	programmate	e	documentate;		
• assenze	per	motivi	familiari	documentati	(lutti,	trasferimenti,ecc	);	
• assenze	per	partecipazione	ad	attività	agonistiche	sportive	organizzate	da	federazioni	

nazionali	riconosciute	dal	Coni	e	attività	musicali	e/o	artistiche	e/o	sociali	,organizzate	
anche	a	livello	locale;	

• assenze	per	situazioni	di	grave	disagio	psicologico	e/o	sociale	segnalati	e	documentati	
da	enti	competenti	(assistenti	sociali,	tribunale	dei	minori,	psicologi	ecc.).	

	
Il	coordinatore	di	classe	ha	il	compito	di	informare	i	genitori	e	raccogliere	la	documentazione;	
Il	dirigente	scolastico	provvede	alla	valutazione	della	documentazione	giustificativa	presentata.		
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Certificazione	delle	competenze	
	

L’Istituto,	 dopo	 aver	 aderito	 alla	 sperimentazione	 nazionale,	 ha	 adottato	 il	 modello	 di	
certificazione	 delle	 competenze	 ministeriale.	 La	 scheda	 viene	 consegnata	 alle	 famiglie	 al	
termine	della	scuola	primaria	e	al	termine	della	terza	media	in	conclusione	del	primo	ciclo	di	
istruzione.	

	

AZIONI	PER	L’INCLUSIONE	SCOLASTICA	
	

Analisi	del	contesto	per	realizzare	l’inclusione	scolastica	
	

Il	 nostro	 Istituto,	 attento	 alla	 formazione	 di	 tutti	 gli	 alunni,	 ha	 elaborato	 delle	 strategie	
diversificate	per	ridurre	gli	ostacoli	materiali,	cognitivi	e	psicologici	che	possano	impedire	ad	
un	ragazzo	di	integrarsi	serenamente	nell’ambito	scolastico.		Ogni	alunno	è	una	persona	che,	in	
quanto	 tale,	 ha	 una	 storia	 e	 dei	 bisogni	 non	 sovrapponibili	 a	 quelli	 di	 altri:	 in	 tal	 senso,	 le	
strategie	devono	essere	necessariamente	individualizzate.	

	

NORMATIVA	DI	RIFERIMENTO	

• LEGGE	5	FEBBRAIO	1992,	N.	104,	O	LEGGE	104/92		(LEGGE-QUADRO	PER	L’ASSISTENZA,	L’INTEGRAZIONE	
SOCIALE	E	I	DIRITTI	DELLE	PERSONE	HANDICAPPATE);	

• D.P.R.	122/2009		ART.10	(	VALUTAZIONE	DEGLI	STUDENTI	D.S.A.);	

• LEGGE	 170/2010	 (NUOVE	 NORME	 IN	MATERIA	 DI	 DISTURBI	 SPECIFICI	 DI	 APPRENDIMENTO	 IN	 AMBITO	
SCOLASTICO);	

• D.	M.	N.	5669	DEL	12	LUGLIO	2011	(ALLEGATO:	LINEE	GUIDA	PER	IL	DIRITTO	ALLO	STUDIO	DEGLI	ALUNNI	
E	DEGLI	STUDENTI	CON	DISTURBI	SPECIFICI	DI	APPRENDIMENTO);	

• D.	M.	DEL	27	DICEMBRE	2012	(STRUMENTI	SPECIALI	E	ORGANIZZAZIONE	TERRITORIALE	PER	L’INCLUSIONE	
SCOLASTICA);	

• CIRCOLARE	MINISTERIALE	N.	8	DEL	6	MARZO	2013	(	STRUMENTI	D’INTERVENTO	PER	ALUNNI	CON	BISOGNI	
EDUCATIVI	 SPECIALI	 E	 ORGANIZZAZIONE	 TERRITORIALE	 PER	 L’INCLUSIONE	 SCOLASTICA.	 INDICAZIONI	
OPERATIVE.	

	

Il	Piano	di	Inclusione	previsto	dalla	normativa	rileva:	

• Il	numero	e	la	tipologia	dei	B.E.S.	presenti	nell’Istituto	
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• I	Piani	Educativi	Individualizzati	(P.E.I.)	elaborati	dai	Gruppi	di	Lavoro	Inclusione	(G.L.I.)	
operativi	

• I	Piani	Didattici	Personalizzati	(P.D.P.)	elaborati	dai	Consigli	di	Classe	in	presenza	o	meno	di	
certificazione	

• Le	risorse	professionali	specifiche	(insegnanti	di	sostegno,	Assistenti	Educativi	Comunali	
(A.E.C.),	assistenti	alla	comunicazione,	funzioni	strumentali,	referenti,	psicopedagogisti)	

• Il	coinvolgimento	dei	docenti	curricolari,	del	personale	A.T.A.,	delle	famiglie,	degli	operatori	
sociosanitari	 presenti	 sul	 territorio	 e	 individua	 i	 punti	 di	 forza	 e	 di	 criticità	 con	 i	 quali	
l’Istituto	si	muove	in	direzione	dell’inclusione	scolastica	

	

Disabilità	 certificate	 (Legge	
104/92	art.	3	commi	1	e	3)	 	

• Coordinamento	insegnanti	di	sostegno	/	A.E.C.	

• Programmazione	del	team	

• Piani		Educativi	Individualizzati	(P.E.I.)	

• G.L.I.	(gruppi	di	raccordo	fra	docenti,	famiglie	e	
servizi	sociosanitari	del	territorio)	

• Rimozione	delle	barriere	architettoniche	

	 	 	 	 	 	

Disturbi	 evolutivi	 specifici	
(D.S.A.,	 A.D.H.D.,	 D.O.P.,	
	Borderline	cognitivo	)	

	

• Piani	di	studio	personalizzati	(P.D.P.)	

• Programmazione	del	team	

• Applicazione	 delle	 norme	 relative	 alle	 misure	
compensative	e	dispensative	

• Individuazione	di	strategie	didattiche	mirate	

	 	 	 	 	 	

Svantaggio	 socio	 -
economico,	 linguistico-
culturale	 comportamentale	
-relazionale	

	

• Osservazione	delle	classi	

• Individuazione	dei	B.E.S.	

• Piani	di	studio	personalizzati	(P.D.P.)	

• Alfabetizzazione	per	studenti	non	italofoni	
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Composizione	del	gruppo	per	l’inclusione	(GLI)		
Dirigente	scolastico		
Funzione	strumentale	per	il	diritto	allo	studio	
Docenti	curricolari		
Operatori	della	ASL	
Operatori	Educativi	per	l’Autonomia	e	la	Comunicazione	(OEPAC)	
Genitori		

Definizione	dei	progetti	individuali	
	

Il	progetto	educativo	integrato	è	considerato	dagli	operatori	un	documento	programmatico	ed	

uno	strumento	di	informazione	e	di	facilitazione	delle	relazioni.	Esso	prende	avvio	dalla	D.F.	o	

dal	P.D.F..	

Nel	PEI	vengono	indicati:	

• gli	operatori	che	interagiscono	con	l’alunno;	

• la	struttura	sanitaria	dalla	quale	è	seguito;	

• il	monte	ore	personalizzato;	

• l’attività	terapeutico	–	riabilitativa;	

• i	dati	relativi	alla	famiglia;	

• l’analisi	delle	risorse	(interne	ed	esterne);	

• le	modalità	con	le	quali	l’alunno	segue	le	discipline	(differenziata,	ridotta	o	

semplificata,	comune	al	gruppo	classe);	

• le	aree	di	intervento	(affettivo	-relazionale,	autonomia	personale,	cognitiva,	motorio	–	

prassica,	comunicativo	–	linguistica;	

• la	programmazione	con	indicazione	della	metodologia	e	degli	strumenti	compensativi	

e	dispensativi.	

Soggetti	coinvolti	nella	definizione	dei	PEI	

• Funzione	strumentale	diritto	allo	studio	
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• Docente	di	sostegno	

• Docenti	curricolari	

• Equipe	socio	–	sanitaria	(neuropsichiatra	infantile,	logopedista,	psicologo,	neuro	

psicomotricista,	musicoterapista).	Ogni	figura	è	presente	laddove	segue	l’alunno	in	

base	alla	specificità	dei	suoi	bisogni.	

	

Modalità di coinvolgimento delle famiglie 
	

Tutte	le	componenti	dell’istituto	si	 impegneranno	a	porsi	con	le	famiglie	 in	una	posizione	di	

“ascolto	attivo”,	consapevole	del	ruolo	coadiuvante	dell’istituzione	scolastica	nell’educazione	

formazione	dell’allievo	rispetto	alla	famiglia.	Allo	stesso	tempo	l’istituto	si	impegna,	nel	caso	di	

famiglie	 in	 difficoltà	 ad	 assumere	 un	 ruolo	 di	 supporto	 e	 di	 sentinella	 nell’educazione	 del	

minore.	

Il	coinvolgimento	delle	famiglie	e	della	comunità	scolastica	sarà	ncentivata	da:	

• progetto	 genitorialità:	 informazione/formazione	 su	 genitorialità	 e	 psicopedagogia	

dell’età	evolutiva;	

• coinvolgimento	in	progetti	di	inclusione;	

• partecipazione	attiva	dei	 genitori	nel	Consiglio	d’Istituto,	nei	 consigli	di	 interclasse	e	

classe;	

• analisi	e	attivazione	dei	progetti	extra-curricolari	proposti	dal	comitato	genitori;		

• inclusività	dei	genitori	nella	progettualità	dell’Istituto	durante	gli	incontri	di	interclasse	

dove	 gli	 insegnanti	 informano	 i	 genitori	 sull’andamento	 formativo-didattico	 degli	

alunni,	 sulle	 uscite	 programmate,	 sulla	 scelta	 dei	 libri	 di	 testo	 e	 su	 varie	 tematiche	

rispetto	al	metodo	e	alle	strategie	pedagogiche	messe	in	campo	dagli	insegnanti	e	dal	

D.S.	per	una	scuola	che	punta	all’inclusività	rispettando	i	bisogni	di	ogni	singolo	alunno.	
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Risorse	professionali	interne	coinvolte	 	 	
	 	

Docenti	di	sostegno	 Partecipazione	a	GLI	

Rapporti	con	famiglie	

Tutoraggio	alunni	

Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	
tematica	inclusiva	

Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo	

Attività	laboratoriali	integrate	(classi	aperte,	
laboratori	protetti,	ecc.)	

Docenti	curricolari	 Partecipazione	a	GLI	

Rapporti	con	famiglie	

Tutoraggio	alunni	

Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	
tematica	inclusiva	

Assistente	Educativo	Culturale	(OEPAC)	 Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo	

Attività	laboratoriali	integrate	(classi	aperte,	
laboratori	protetti,	ecc.)	

Assistenti	alla	comunicazione	 Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo	

Attività	laboratoriali	integrate	(classi	aperte,	
laboratori	protetti,	ecc.)	

Personale	ATA	 Assistenza	alunni	disabili	

Progetti	di	inclusione	/	laboratori	integrati	
	

	

Rapporti	con	soggetti	esterni	
	

Rapporti	con	servizi	
sociosanitari	territoriali	
e	istituzioni	deputate	
alla	sicurezza.	Rapporti	
con	CTS	/	CTI	

Accordi	di	programma	/	protocolli	di	intesa	
formalizzati	sulla	disabilità	

Accordi	di	programma	/	protocolli	di	intesa	
formalizzati	su	disagio	e	simili	
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Procedure	condivise	di	intervento	sulla	disabilità	

Procedure	condivise	di	intervento	su	disagio	e	
simili	

Progetti	territoriali	integrati	

Progetti	integrati	a	livello	di	singola	scuola	

Rapporti	con	CTS	/	CTI	

Progetti	territoriali	integrati	

Rapporti	con	privato	
sociale	e	volontariato	

Progetti	integrati	a	livello	di	singola	scuola	

Progetti	a	livello	di	reti	di	scuole	

	

	

Valutazione,	continuità,	orientamento	
	

Il	 curricolo	 nell’aspetto	 della	 progettazione	 e	 valutazione	 sarà	 chiamato	 a	 favorire	

l’apprendimento,	assicurando	le	migliori	condizioni	esterne	perché	esso	si	realizzi,	nell’ottica	

di	allenare	l’alunno	all’autonomia.	La	valutazione/progettazione	non	sarà	statica	e	rigidamente	

determinata	 ma	 flessibile	 e	 fluida.	 Pertanto,	 gli	 strumenti	 di	 verifica/valutazione	 adottati	

dall’istituto	 saranno	 calibrati	 a	misurare	 obiettivi	mirati	 e	 ben	 individuati,	ma	 formulati	 in	

modo	da	realizzare	un	continuo	 interscambio	di	 informazioni,	di	analisi,	 interpretazione	dei	

dati	e	di	decisioni	adeguate	e	correlate.	 	La	valutazione,	nelle	sue	declinazioni	di	valutazione	

diagnostica,	formativa	e	sommativa	(nello	sfondo	integratore	di	una	progettazione	PEI	/PDP	

condivisa:	intenzionalità	educative,	obiettivi,	metodi,	verifica/valutazione),	vuol	diventare	una	

occasione	 per	 dialogare,	 riflettere,	 individuare	 e	 superare	 i	 punti	 di	 criticità	 dello	 stesso	

percorso	di	formazione.	

La	nostra	scuola	intende	rispondere	agli	alunni	con	Bisogni	Educativi	Speciali.		

Pertanto	 cercherà	 di	 avviare	 un	 percorso	 di	 conoscenza	 della	 realtà	 dell’alunno	 per	 poter	

valutare	la	persona,	il	livello	di	crescita	intellettuale	e	metacognitiva	dalla	dotazione	cognitiva	
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di	partenza,	formulando	PEI/PDP	adatto	alle	sue	esigenze,	monitorando	e	controllandone	gli	

esiti.	

	

i	criteri	di	valutazione	saranno	definiti	seguendo	la	logica	della	normativa	vigente:		

➢ LG	53/2003;	D.M.	dicembre	2012;	C.M.	n.	8	marzo	2013;	

➢ LG	104/92	e	linee	guida	sull’integrazione	scolastica	degli	alunni	con	disabilità,	2009	

➢ LG	170/2010	e	linee	guida	per	il	diritto	allo	studio	degli	alunni	e	degli	studenti	con	

DSA,		

➢ linee	guida	per	l’accoglienza	e	l’integrazione	degli	alunni	stranieri,	2014	

➢ 	

L’Istituto,	 a	 tal	 proposito,	 propone	 per	 entrambi	 gli	 ordini	 di	 scuola	 nell’aspetto	

valutazione/verifica	rispettivamente:	

VALUTAZIONE	

• valutazione	dei	processi	e	non	solo	delle	performance	

• valutazione	proattiva	e	prognostica	

• adattamento	 di	 strumenti	 e	modalità	 per	 la	 verifica/valutazione	 (obiettivi;	 INVALSI;	

esami	scuola	secondaria	di	I	grado)	

• registrazione	dei	feedback	per	eventuale	rimodulazione	del	PEI/PDP			

• potenziamento	degli	strumenti	operativi	mirati	alla	prevenzione	

	

VERIFICA	

• prove	tradizionali:	stimolo	aperto	e	risposta	aperta;	stimolo	aperto	e	risposta	chiusa;	

• prove	strutturate	di	conoscenza	(preferibilmente):	stimolo	chiuso	risposta	chiusa	(item:	

V/F,	completamento,	corrispondenze)	

• Tempi	di	somministrazione	più	lunghi	(30min	in	più)	per	alunni	con	B.E.S.	e	tenendo	

conto	delle	misure	compensative	e	dispensative	concordate	nei	P.D.P.	

• Prove	 diversificate	 per	 gli	 alunni	 D.A.	 certificati	 dalla	 L.104	 che	 tengono	 conto	 degli	

obiettivi	prefissati	nel	P.E.I.	
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L’ORGANIZZAZIONE	

MODELLO	ORGANIZZATIVO	
	

Staff	
	

	 Principali	compiti	assegnati	

	 FUNZIONI	SU	DELEGA	DEL	DS	
• Coordina	attività	dell’area	organizzativa	
• cura	i	rapporti	con	docenti	e	genitori	
• verifica	la	diffusione	delle	circolari	e	pubblicazione	nel	sito	web	
• verifica	la	presenza	dei	docenti	alle	attività	di	servizio	
• gestisce	i	recuperi	
• Attribuisce	le	supplenze	
• partecipa	alle	riunioni	di	staff	e	di	coordinamento	
• collabora	con	la	DS	nella	ottimizzazione	delle	risorse	
• provvede	alle	comunicazioni	urgenti	scuola-famiglia	
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Funzioni	strumentali	
Funzione	
Strumentale	

Principali	compiti	assegnati	

PTOF	 	
• Gestisce	l’area	di	competenza	e	coordina	la	commissione	

“P.T.O.F./Regolamento	d’istituto”;		
• Si	coordina	con	le	altre	Funzioni	Strumentali	e	i	referenti	di	

progetto;	
• 	Cura	tutte	le	attività	di	revisione	e	diffusione	del	documento	

(P.T.O.F.);	
• 	Avanza	proposte	di	miglioramento	per	il	P.T.O.F.;	
• Predispone	modalità	di	monitoraggio	e	valutazione	del	P.T.O.F.;	
• •	Cura	la	documentazione	dei	materiali	prodotti;	
• 	Esplora	nuovi	bisogni	e	le	possibili	risposte	organizzative,	

metodologiche	e	didattiche;	
• 	Analizza	le	proposte	progettuali	e	la	loro	coerenza	con	gli	

obiettivi	del	P.T.O.F.;	
• •	Cura	la	redazione	del	P.T.O.F.		

	
	
	

Continuità	 	
• Gestisce	l’area	di	competenza	e	coordina	la	commissione	

“Continuità”	;	
• Si	coordina	con	le	altre	Funzioni	Strumentali;	
• Coordina	le	attività	di	accoglienza	in	entrata,	coordina	gli	

incontri	con	le	scuole	dell’Infanzia	e	le	scuole	primarie	del	
territorio;		

• Implementa	modalità	di	raccordo	tra	i	docenti	delle	classi	
quinte	e	prima	(secondaria)	per	assicurare	le	migliori	misure	di	
accompagnamento	degli	allievi	nella	fase	di	passaggio;	

• Prepara	materiale	divulgativo/informativo	(estratto	P.T.O.F.,	
volantini	pubblicitari	e	inviti)	da	spedire	alle	scuole	per	la	
futura	utenza.	
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Orientamento	 • Gestisce	l’area	di	competenza;	
• Si	coordina	con	le	altre	Funzioni	Strumentali;	
• Analizza	i	bisogni	formativi	degli	studenti	in	funzione	sia	del	

successo	scolastico	sia	della	motivazione	allo	studio;	
• Gestisce	le	attività	di	continuità	educativa	e	didattica	con	le	

scuole	secondarie	di	secondo	grado	presenti	sul	territorio;	
• Coordina	le	attività	di	orientamento	in	uscita;	
• Coordina	gli	incontri	con	scuole	secondarie	di	II	grado	del	

territorio;	
• Coordina	e	divulga	le	offerte	formative	delle	agenzie	esterne	alla	

scuola	in	merito	all’orientamento;	
• Raccorda	la	scuola	con	le	strutture	del	territorio	operanti	

nell’ambito	del	disagio	e	della	dispersione	scolastica	e/o	in	
grado	di	fornire	possibilità	di	ampliamento	del	P.T.O.F.;	

• Assicura	le	migliori	misure	di	accompagnamento	degli	allievi	
nella	fase	di	passaggio;	

• Prepara	materiale	divulgativo/informativo	(estratto	P.T.O.F.,	
volantini	pubblicitari	e	inviti)	per	la	futura	utenza;	

• Monitora	gli	ex	alunni	nei	primi	anni	delle	superiori	con	
elaborazione	di	schede	e	questionari.	

Diritto	 allo	
studio	

	
• Gestisce	l’area	di	competenza	e	coordina	la	commissione	

“BES/DSA”;	
• Si	coordina	con	le	altre	Funzioni	Strumentali;	
• Favorisce	l’inclusione	degli	alunni	diversamente	abili;	
• Raccorda	la	scuola	con	le	strutture	del	territorio	operanti	

nell’ambito	del	disagio	e	della	dispersione	scolastica;		
• Formula	proposte	al	dirigente	scolastico	su	misure	

organizzative	del	personale	di	sostegno;	
• Cura	l’organizzazione	dei	G.L.H.	d’Istituto	e	dei	G.L.H.	operativi;	
• Predispone	i	modelli	per	i	verbali	del	G.L.H.O.	e	per	il	P.D.F.;		
• Collabora	nell’assegnazione	dei	docenti	di	sostegno	alle	classi;	
• Coordina	la	predisposizione	dei	P.A.I.;	
• Cura	i	rapporti	con	la	A.S.L.,	i	genitori	degli	allievi	diversamente	

abili	e	le	cooperative.	
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Autovalutazione	 	
• Gestisce	l’area	di	competenza;	
• Si	coordina	con	le	altre	Funzioni	Strumentali;	
• Indica	l’applicazione	delle	regole	funzionali	ad	una	gestione	di	

qualità	
• 	Predispone	i	resoconti	del	monitoraggio	dei	processi;	
• Prepara	i	resoconti	delle	verifiche	d’Istituto	in	ingresso	ed	in	

uscita;	
• Organizza	la	documentazione	per	l’autovalutazione	d’Istituto;	
• Coordina	le	attività	di	autovalutazione	d’Istituto;	
• Cura	il	monitoraggio	del	grado	di	gradimento	del	servizio;	
• Collabora	alla	preparazione	dei	documenti	di	autovalutazione	di	

istituto	
• ;	Formula	e	raccoglie	proposte	migliorative	al	Dirigente	

Scolastico	al	fine	di	implementare	la	qualità	del	servizio.	
		

	

Commissioni	
Commissione	 Principali	compiti	assegnati	

PTOF	
Regolamento	 di	
Istituto	

	
• Collabora	nella	realizzazione,	nel	monitoraggio	e	nella	redazione	

del	Piano	Triennale	dell’Offerta	Formativa;	
• Collabora	nella	revisione	della	documentazione	allegata	al	

P.T.O.F.	
• 	Analizza	le	proposte	migliorative,	in	funzione	dei	bisogni	

dell’utenza	e	del	territorio;	Raccoglie	le	schede	progettuali	in	
funzione	di	programmazione	e	verifica	del	collegio	dei	docenti;	

• Coordina	i	diversi	progetti	e	ne	verifica	la	coerenza	con	il	P.T.O.F.	
• 	Organizza	la	documentazione	delle	esperienze	più	interessanti	
• 	Collabora	al	processo	di	autovalutazione	
• 	Cura	l’elaborazione	del	regolamento	di	istituto.		



 

65	

DSA	BES	 	
• Raccoglie	i	bisogni	educativi	speciali	degli	alunni	e	collabora	con	

la	F.S.	Diritto	allo	Studio	al	fine	di	creare	un	ambiente	di	
apprendimento	equilibrato	e	sereno;	

• Collabora	al	processo	di	inserimento	ed	inclusione	nelle	fasi	di	
passaggio	fra	i	diversi	ordini	di	scuola.		

• Cura	le	relazioni	con	le	famiglie	e	con	gli	eventuali	operatori	
sociosanitari	e	assistenziali;	

• Cura	la	diffusione	e	la	raccolta	della	modulistica	di	interesse:	
P.D.P.,	certificazione	sanitaria;	

• Coadiuva	il	coordinatore	di	classe	o	la	maestra	prevalente	per	la	
stesura	del	P.D.P.	concordato	fra	docenti,	famiglia	ed	eventuali	
altri	operatori;	

• Raccoglie	le	segnalazioni	dei	colleghi	circa	gli	alunni	con	D.S.A.,	
B.E.S.,	comportamenti	problematici	e	si	confronta	con	la	F.S.	
Diritto	allo	Studio;	

• Ipotizza	azioni	di	supporto	là	dove	si	ravvisano	situazioni	ostative	
all’apprendimento;	

• Semplifica	le	verifiche	d’istituto	d’ingresso	e	finali	per	facilitare	e	
per	migliorare	l’accesso	al	compito;	

• Coadiuva	il	coordinatore	di	classe	nel	pianificare	gli	strumenti	
compensativi	e	le	misure	dispensative	negli	esami	finali	della	
scuola	secondaria	di	primo	grado,	secondo	
quanto	esposto	nel	P.D.P.;	
Propone	modalità	di	intervento	per	facilitare	l’inserimento	di	
alunni	non	italofoni;	Raccorda	la	scuola	con	le	strutture	del	
territorio	operanti	nell’ambito	della	dispersione	scolastica.		

Nuove	
Tecnologie	

	
• Divulga	informazioni,	risorse,	idee,	supporto	ai	docenti	nell’uso	

delle	nuove	tecnologie;	
• Organizza	e	monitora	fabbisogni	dei	laboratori	di	informatica,	

delle	L.I.M.	e	della	copertura	di	rete	dei	locali;		
• Cura	il	sito	web	istituzionale;	
• Ricerca	software	open-source	per	la	didattica;	
• Cura	l’utilizzo	del	registro	elettronico.		
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Valutazione	 	
• Pianifica,	coordina	ed	invia	la	documentazione	relativa	alle	

prove	INVALSI	
• 	Organizza	e	coordina	i	docenti	preposti	alla	somministrazione	

nazionale	
• 	Collabora	nel	controllo	delle	procedure	di	correzione	e	supporta	

la	F.S.	nell’invio	delle	prove;		
• Indica	e	assiste	per	l’applicazione	di	regole	per	una	gestione	di	

qualità	dell’istituto	
• 	Pianifica	la	programmazione	e	lo	svolgimento	delle	verifiche	

interne	relative	ad	un	efficace	funzionamento	dell’Istituto;	
• Collabora	alla	progettazione	di	percorsi	di	

autovalutazione/valutazione	rivolti	a	tutto	il	personale	della	
scuola	e	ad	alunni	e	famiglie;		

• Raccoglie	ed	organizza	la	documentazione	delle	esperienze	più	
interessanti.		

Continuità/	
formazione	
classi	

• Coadiuva	la	F.S.	nello	svolgimento	dei	compiti	assegnati;		
• Cura	 la	 formazione	 delle	 classi	 prime	 dei	 due	 ordini	 di	 scuola	

dell’Istituto;		
• Raccoglie	i	bisogni	educativi	speciali	degli	alunni	e	collabora	con	

la	 F.S.	 Diritto	 allo	 Studio	 al	 fine	 di	 creare	 un	 ambiente	 di	
apprendimento	equilibrato	e	sereno;		

• Collabora	 al	 processo	di	 inserimento	 ed	 inclusione	nelle	 fasi	 di	
passaggio	fra	i	diversi	ordini	di	scuola.		

Sicurezza	 • Collabora	con	l’R.S.P.P.;	
• Predispone	modulistica	di	supporto	alla	gestione	del	sistema	per	

la	sicurezza;	
• Cura	la	documentazione	pertinente.		

Viaggi	 • Coordina	le	procedure	per	l’effettuazione	dei	viaggi	e	visite	
d’istruzione,	raccordandosi	con	i	Coordinatori	dei	Consigli	di	
Classe,	i	Presidenti	di	Interclasse,	le	maestre	e	il	personale	di	
segreteria;	

• Supervisiona	il	programma	di	effettuazione	dei	viaggi	redatto	dai	
docenti	accompagnatori	sulla	base	della	programmazione	
didattica	delle	classi	interessate,	valutandone	la	fattibilità	dal	
punto	di	vista	economico,	organizzativo	e	logistico.		
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Dipartimenti	
Comunicazione	nella	madrelingua	e	lingua	dello	studio	 Docenti	di	Italiano	

Comunicazione	nelle	lingue	straniere	 Docenti	di	lingua	

Competenze	di	matematica	e	di	base	in	scienze	e	tecnologia	 Docenti	di	matematica,	
scienze	e	tecnologia	

Consapevolezza	ed	espressione	culturale	 Docenti	di	Arte,	Musica,	
Motoria,	Storia,	Geografia,	
Religione	

	

Figure	di	sistema	
	

N.I.V.	
(Nucleo	 Interno	
Valutazione)	

	
• Collabora	con	il	dirigente	scolastico	alla	stesura	del	R.A.V.;		
• Verifica	l’	implementazione	del	Piano	di	Miglioramento	della	

scuola;		
• Propone	modifiche	al	Piano	di	Miglioramento	della	scuola.		

Referente	di	sede	 	
• Supporta	il	collaboratore	del	dirigente	scolastico	nel	governo	

della	sede;		
• Segnala	tempestivamente	le	emergenze;		
• Organizza	la	vigilanza	degli	alunni	nel	caso	di	docenti	assenti;		
• Cura	i	rapporti	con	l’utenza	e	con	soggetti	esterni.	

		

Coordinatore		
della	 sezione	
musicale	

	
• Coordina	le	attività	della	sezione	musicale;		
• Promuove	la	partecipazione	a	rassegne,	concorsi	e	

manifestazioni	musicali	di		interesse	per	la	scuola;		
• Verifica	la	raccolta	dei	permessi	per	le	uscite	didattiche	proprie	

del	Corso	di		strumento	musicale	

	

Referente	 con	 gli	
enti	esterni	

• Cura	 i	 rapporti	 con	gli	 enti/associazioni	 che	utilizzano	 i	 locali	
scolastici.	
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Referente	per	la	
prevenzione	e	il	
contrasto	di	
bullismo	e	
cyberbullismo	
(L.71/2017)	

• Coordina	le	iniziative	di	prevenzione	e	contrasto	di	bullismo	e	
cyberbullismo	

	
Tutor	docenti	in	
anno	di	prova		

	
• Accoglie	e	favorisce	il	percorso	formativo	del	docente	in	

formazione;		
• Svolge	attività	di	osservazione	in	classe	-peer	to	peer-	formazione	

tra	pari;		
• Collabora	alla	predisposizione	della	documentazione	di	interesse;		
• Partecipa	alla	fase	finale	della	valutazione	del	docente	in	

formazione.	
		

	

Presidenti		di	interclasse	/	Coordinatori	di	classe	
Presidente		
d’interclasse	

	
• Coordina	 la	 definizione	 degli	 obiettivi	 e	 dei	 traguardi	 formativi	

minimi	 da	 raggiungere	 nelle	 diverse	 discipline	 o	 delle	 aree	
disciplinari	e	i	criteri	di	valutazione	

• coordina	la	progettazione	didattica	e	i	rapporti	interdisciplinari	
• favorisce	 l’innovazione,	 attraverso	 un	 lavoro	 di	 ricerca	 e	 auto	

aggiornamento	

Coordinatore	 di	
classe	

	
• Presiede	i	Consigli	di	Classe	su	delega	del	D.S	
• coordina	la	programmazione	didattica	
• coordina	le	famiglie	in	occasione	dell’elezione	degli	Organi	Collegiali	
• esegue	 regolarmente	 il	 monitoraggio	 delle	 assenze	 e	 segnala	 alle	

famiglie	le	situazioni	di	rischio	o	di	disagio	potenziale	
• segnala	alla	Presidenza	situazioni	di	rischio,	eventi	e	comportamenti	

degli	alunni	suscettibili	di	provvedimenti	disciplinari	
• raccoglie	 periodicamente	 informazioni	 sull'andamento	 didattico	 e	

disciplinare	e	ne	cura	la	comunicazione	al	Consiglio	di	Classe	e	alle	
famiglie	

• cura	la	comunicazione	scuola	famiglia	(consegna	scheda	valutazione,	
raccolta	richiesta	uscita	autonoma,	…)	

• coordina	la	scelta	dei	libri	di	testo	e	dei	materiali	didattici	
• coordina	le	modalità	di	verifica	e	la	valutazione	degli	alunni	
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MODALITA’	UTILIZZO	ORGANICO	DELL’AUTONOMIA	
	

	L'Istituto	 individua,	 “nei	 	 limiti	 	 delle	 	 risorse	 	 umane,	 finanziarie	 e	 	 strumentali		
disponibili		a		legislazione		vigente		e,	comunque,	senza	nuovi	o		maggiori		oneri		per		la		
finanza		pubblica(...)	il	fabbisogno	di	posti	dell'organico		dell'autonomia,		in	relazione		
all'offerta	 	 formativa	 	 che	 	 intende	 	 realizzare,	 	 	 nel	 rispetto	 del	monte	 orario	 degli	
insegnamenti		e		tenuto		conto		della	quota	di	autonomia	dei	curricoli		e		degli		spazi		di		
flessibilità,	nonché	in	riferimento	a		iniziative		di		potenziamento		dell'offerta	formativa	
e	delle	attività	progettuali,	per	il	raggiungimento		degli	obiettivi	formativi	individuati	
come	prioritari”	(LEGGE	13	luglio	2015,	n.	107,	comma	7-	Nota	MIUR	21/9/2015)	

Tenuto	conto	degli	obiettivi	del	RAV	e	considerato	quanto	previsto	dal	PTOF,	viene	
individuato	il	

FABBISOGNO TRIENNIO SCUOLA PRIMARIA 

(RMEE81601G)	

Oltre	 ai	 docenti	 necessari	 a	 garantire	 l’erogazione	 del	 servizio	 nelle	 classi	 che	 si	
andranno	a	formare	sono	previsti	ulteriori	quattro	insegnanti	di	area	comune	e	uno	di	
sostegno.	Per	il	tempo	pieno,	vengono	assegnati	due	docenti	per	classe.	

Modalità	di	impiego	delle	ore	di	potenziamento:	

(delibera	n.	7	del	Collegio	Docenti	del	28	giugno	2018	confermata	dal	collegio	del	5	settembre	
2018	delibera	n.	7	

	
• tendenziale	mantenimento	dell’assegnazione	di	due	docenti	per	classe	nel	tempo	

pieno;	ovvero	articolazione	modulare	di	alcune	discipline,	ove	non	possibile;		

• prolungamento	dell’orario	delle	classi	a	tempo	antimeridiano	da2	7	a	28	ore	

settimanali	(comprensivo	del	tempo	mensa);	

• prolungamento	fino	a	40	ore	della	classe	seconda	D	a	tempo	antimeridiano	–	progetto	

classe	“28	più”;		

• sostituzione	colleghi	assenti;		

• ore	di	contemporaneità/compresenza	finalizzate	al	recupero/potenziamento		

														delle	competenze	degli	allievi	della	classe	o	dell’interclasse;		

• supporto	classi	alunni	B.E.S.;	

• 	progetti	di	arricchimento	dell’offerta	formativa;		

• attività	di	organizzazione,	di	programmazione	e	coordinamento.	
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FABBISOGNO TRIENNIO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
(RMMM81601E)	

Oltre	ai	docenti	necessari	a	garantire	 l’erogazione	del	servizio	nelle	classi	che	si	andranno	a	
formare	è	previsto	un	ulteriore	docente	di	educazione	musicale	C.C.A032	.	

Modalità	di	impiego	delle	ore	di	potenziamento:	

• sostituzione	di	colleghi	assenti;	

• prolungamento	dell’orario	di	lezione	fino	a	40	ore	settimanali;	

• attività	di	recupero	e	potenziamento;	

• progetto	di	Musica	nella	scuola	primaria	“La	prima	nota”.	

Nelle	classi	prime,	l’insegnamento	di	matematica	e	scienze	sarà	diviso	tra	due	docenti:	uno	

per	4	ore	di	matematica	e	un	altro	per	2	ore	di	scienze.	

	

ORGANIZZAZIONE	UFFICI	E	MODALITA’	DI	RAPPORTO	CON	
L’UTENZA	

	

ORGANIZZAZIONE	UFFICI	AMMINISTRATIVI	
	

Direttore	Servizi	Generali	e	Amministrativi	 Riceve	su	appuntamento	

Segreteria	didattica	 • Martedì	dalle	14:00	alle	
16:00	(ufficio);	

• Venerdì	dalle	8:30	alle	
10:30	(sportello).	

Segreteria	del	personale	 • Lunedì	dalle	11:30	alle	
13:30	(sportello);	

• Mercoledì	dalle	14:45	alle	
15:45	(ufficio).	
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SERVIZI	ATTIVATI	PER	LA	DEMATERIALIZZAZIONE	DELL’ATTIVITA’	AMMINISTRATIVA	
➢ Registro	online	nella	scuola	secondaria	di	primo	grado	(per	i	genitori	visibile	

esclusivamente	nel	

	
la	parte	dedicata	ai	compiti	assegnati)	

➢ Modulistica	online	

➢ Circolari	online	

	

PIANO	DI	FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	DOCENTE	
	

PIANO DI FORMAZIONE DELL’ISTITUTO 
	

	La	formazione	e	l’aggiornamento	in	servizio	sono	elementi	imprescindibili	del	processo	di:		

•	costruzione	dell’identità	dell’Istituzione	scolastica;		

•	innalzamento	della	qualità	della	proposta	formativa;		

•	valorizzazione	professionale.	

	Gli	Organi	Collegiali	dovranno	tener	conto	delle	priorità	nazionali	indicate	nel	Piano	Nazionale	

della	Formazione	adottato	ogni	tre	anni	con	Decreto	del	ministro	dell’Istruzione,	dell’Università	

e	della	Ricerca,	dei	risultati	emersi	dal	Rapporto	di	autovalutazione	(RAV),	degli	esiti	formativi	

registrati	dagli	studenti,	del	confronto	in	seno	agli	organi	collegiali,	aperto	anche	alle	diverse	

realtà	 istituzionali,	 culturali,	 sociali	 ed	 economiche	 operanti	 sul	 territorio.	 Il	 Piano	 di	

Aggiornamento	e	Formazione	triennio	vuole	offrire	ai	docenti	ed	al	personale	ATA	una	vasta	

gamma	di	opportunità,	anche	con	accordi	di	rete	sul	territorio.	Il	Piano	per	la	Formazione	dei	

Docenti	2019	-2022,	sulla	base	delle	Direttive	ministeriali,	degli	obiettivi	del	PTOF,	del	PNSD	e	

dei	risultati	dell’Autovalutazione	di	Istituto,	tiene	conto	dei	seguenti	elementi:		

•	 bisogno,	 espresso	 dai	 docenti,	 di	 rafforzare	 le	 competenze	 progettuali,	 valutative,	

organizzative,	pedagogiche	e	relazionali,	per	affrontare	i	cambiamenti	che	la	società	propone;		

•	esigenza	di	conoscere	l’evoluzione	del	quadro	normativo;	

	•	attenzione	alla	sicurezza	e	alla	salute	nell’ambiente	di	lavoro;	
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	•	necessità	di	implementare	la	relazione	con	le	famiglie,	il	territorio	e	i	referenti	istituzionali,	

con	 particolare	 riferimento	 all’inclusione,	 a	 specifiche	 problematiche	 e	 alle	 difficoltà	 di	

apprendimento.		

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO 
	Il	progetto	di	formazione	si	propone	di:		

-	fornire	occasioni	di	riflessione	sui	vissuti	e	sulle	pratiche	didattiche;		

-	fornire	occasioni	di	acquisizione	di	conoscenze	utili	al	miglioramento	del	rapporto	educativo	

e	alla	facilitazione	degli	apprendimenti;	

	-favorire	 il	 rinforzo	 della	 motivazione	 personale	 e	 della	 coscienza/responsabilità	

professionale;		

-	migliorare	la	comunicazione	tra	i	docenti,	aumentando	contestualmente	conoscenza	e	stima	

reciproca;	

	-fornire	occasioni	di	approfondimento	e	aggiornamento	dei	contenuti	delle	discipline	in	vista	

della	loro	utilizzazione	didattica;	

-	intervenire	sulle	aree	di	criticità	individuate	dal	RAV	e	oggetto	del	Piano	di	Miglioramento.		

Pertanto,	l’attività	di	formazione	sarà	ispirata	a:	

	-	consentire	al	personale	scolastico	di	potersi	appropriare	di	strumenti	e	competenze	ritenuti	

indispensabili	e	“trasversali”	per	affrontare	l’attività	professionale	e	l’evoluzione	normativa	che	

regolano	 il	 funzionamento	 della	 Scuola,	 con	 riferimento	 agli	 specifici	 saperi	 disciplinari	 in	

relazione	alla	costruzione	di	percorsi	didattici	per	competenze	ai	fini	anche	della	certificazione	

delle	stesse;	

	-	 consentire	 al	 personale	 docente	 di	 approfondire,	 sperimentare	 ed	 implementare	

informazioni	 e	 competenze	 a	 supporto	 della	 didattica	 (utilizzo	 delle	 nuove	 tecnologie	

informatiche);		
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-	 sostenere	 la	 ricerca	 didattico-pedagogica	 in	 riferimento	 alle	 innovazioni	 di	 struttura	 e	 di	

ordinamento;	 -	 facilitare	 l’accoglienza	 e	 l’integrazione	 degli	 alunni	 stranieri	 e	 degli	 alunni	

disabili;	

	-	favorire	l’accoglienza	e	l’inserimento	dei	nuovi	docenti	nominati	presso	l’Istituto;	

	-	contribuire	al	miglioramento	dell'istituzione	scolastica	in	linea	con	quanto	previsto	dal	PdM		

Per	 garantire	 l’efficacia	 nei	 processi	 di	 crescita	 professionale	 e	 l’efficienza	 del	 servizio	

scolastico	offerto,	 il	 Collegio	 favorisce	 iniziative	 che	 fanno	 ricorso	 alla	 formazione	on-line	 e	

all’autoformazione.	 Le	 tematiche	 saranno	 inerenti	 ai	 bisogni	 rilevati,	 in	 coerenza	 con	 le	

specifiche	esigenze	dell'Istituzione	scolastica	e	dei	docenti.		

CORSI DI FORMAZIONE 
	Nel	corso	del	triennio	di	riferimento,	l’Istituto	scolastico	si	propone	l’organizzazione	delle	
seguenti	attività	formative	per	l’anno	scolastico		

• Moduli	formativi	riguardanti	Sicurezza	e	tecniche	di	pronto	soccorso;	

• 	Formazione	su	inclusività	e	BES	;	

• Formazione	dei	docenti	per	l’innovazione	didattica	e	sulle	competenze	digitali;		

• Formazione	dei	docenti	per	valutazione	e	autovalutazione	d’istituto		

PIANO	DI	FORMAZIONE	DEL	PERSONALE	ATA	
•	Aggiornamento	delle	competenze	professionali	in	relazione	alle	innovazioni	tecnologiche;	

	•	Formazione	sulla	gestione	del	sito,	segreteria	digitale	e	dematerializzazione	amministrativa;	

•	Aggiornamento,	tematiche	attinenti	e	propri	compiti/funzioni	in	base	alla	normativa	

vigente;	

	•	Aggiornamento	e	formazione	delle	competenze	del	personale	in	materia	di	Prevenzione	

incendi	e	Primo	Soccorso.	
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Allegato n. 1 : CRITERI ACCOGLIMENTO DOMANDA ISCRIZIONE 
 

Scuola primaria 
 
Qualora il numero delle richieste di iscrizione fosse superiore ai posti disponibili saranno accolte le richieste con un maggior punteggio in base ai 
criteri di seguito esposti. 
Gli alunni anticipatari sono posti in coda alla graduatoria. 
Alunno diversamente abile riconosciuto da struttura sanitaria pubblica e residente in zona prossima alla scuola*: Precedenza assoluta. 
Alunno proveniente dalla Scuola dell’Infanzia IC Fratelli Bandiera: Precedenza assoluta. 

 
 
Indicatori punteggi 
Alunno residente in zona prossima alla scuola* o con genitori non residenti 
in zona ma che lavorano in zona prossima alla scuola*. 

50 

“Genitore/Tutore unico” e lavoratore. 30 
Alunno con entrambi i genitori lavoratori  30 
Alunno appartenente a famiglia in situazione disagiata (seguito dai servizi 
sociali). 

10 

Alunno con fratelli già iscritti e frequentanti l'IC Flli Bandiera. 10 
A parità di punteggio si procederà con il sorteggio. 
 

Chi si è iscritto dopo il termine di chiusura delle iscrizioni prefissato, passa in coda alle richieste e, qualora non ci fossero abbastanza posti, non 
partecipa al sorteggio. 
Tutti gli stati personali possono essere attestati tramite dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445. 
 

• residenza distante meno di due chilometri dalla scuola. 
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Qualora il numero delle domande per il tempo scuola richiesto fosse superiore alla disponibilità, saranno accolte le istanze con un maggior 
punteggio in base ai criteri di seguito esposti. 

 
Alunno diversamente abile riconosciuto da struttura sanitaria pubblica e residente in zona prossima alla scuola*: Precedenza assoluta. 

 
Indicatori punteggi 
Alunno residente in zona prossima alla scuola*o con genitori non residenti 
in zona ma che lavorano in zona prossima alla scuola*. 

50 

“Genitore/Tutore unico” e lavoratore. 30 
Alunno con entrambi i genitori lavoratori.  30 
Alunno appartenente a famiglia in situazione disagiata (seguito dai servizi 
sociali). 

10 

Alunno con fratelli già iscritti e frequentanti la scuola primaria dell'IC Flli 
Bandiera con la stessa tipologia di tempo richiesto. 

10 

Alunno con fratelli già iscritti e frequentanti la scuola comunale 
dell’infanzia Flli Bandiera con la stessa tipologia di tempo richiesto. 

10 

 
 

A parità di punteggio si procederà con il sorteggio 
 

Tutti gli stati personali possono essere attestati tramite dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445. 
* residenza distante meno di due chilometri dalla scuola. 
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Scuola secondaria di I grado 
 
Qualora	il	numero	delle	richieste	di	iscrizione	fosse	superiore	ai	posti	disponibili	saranno	accolte	le	 richieste	con	un	maggior	punteggio	in	
base	ai	criteri	di	seguito	esposti.	
Alunno	diversamente	abile	riconosciuto	da	struttura	sanitaria	pubblica	e	residente	in	zona	prossima	 alla	scuola*:precedenza	assoluta.	
Alunno	proveniente	dalla	scuola	primaria	di	questo	istituto:	Precedenza	assoluta	
	
Indicatori	 punteggi	
Alunno	residente	in	zona	prossima	alla	scuola*o	con	genitori	non	
residenti	in	zona	ma	che	lavorano	in	zona	prossima	alla	scuola*.	

50	

“Genitore/tutore	unico”	e	lavoratore.	 30	
Alunno	con	entrambi	i	genitori	lavoratori		 20	
Alunno	appartenente	a	famiglia	in	situazione	disagiata	(seguito	dai	
servizi	sociali).	

10	

Alunno	con	fratelli	già	iscritti	e	frequentanti	l'IC	Flli	Bandiera.	 10	
	
A	parità	di	punteggio	si	procederà	con	il	sorteggio.	
Chi	si	è	iscritto	dopo	il	termine	di	chiusura	delle	iscrizioni	prefissato,	passa	in	coda	alle	richieste	e,	 qualora	non	ci	siano	abbastanza	posti,	non	
partecipa	al	sorteggio.	
Tutti	gli	stati	personali	possono	essere	attestati	tramite	dichiarazione	resa	ai	 sensi	del	D.P.R.	28	 Dicembre	2000,	n.	445.	
*	residenza	distante	meno	di	due	chilometri	dalla	scuola.	
I	criteri	su	esposti	saranno	utilizzati	anche	per	selezionare	le	domande	nel	caso	in	cui	il	numero	 delle	richieste	per	il	tempo	prolungato	fosse	
superiore	alle	disponibilità.	
N.B.	La	scelta	della	seconda	lingua	comunitaria	da	parte	delle	famiglie	è	indicativa	e	non	 vincolante.	Le	famiglie	potranno	esprimere	la	loro	
preferenza	alla	seconda	lingua	comunitaria;	la	 scuola,	dopo	aver	formato	i	gruppi	classe	secondo	i	criteri	definiti,	andrà	a	verificare,	
all’interno	di	 ciascuna	classe,	le	preferenze	non	vincolanti	espresse	dalle	famiglie;	l’assegnazione	della	seconda	 lingua	comunitaria	a	ciascun	
gruppo	classe,	sarà	determinata	dalla	prevalenza	numerica	della	scelta	 all’interno	del	gruppo	classe,	nel	rispetto	dell'organico	docenti	
assegnato	alla	scuola.	
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Allegato n. 2: CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 
	

Tenuto	conto	delle	finalità	educative	relative	alla	formazione	delle	classi	della	Scuola	Secondaria	di	Primo	grado	e	della	Scuola	Primaria,	che	
sono	 la	creazione	di	unità	di	aggregazione	degli	alunni,	aperte	alla	socializzazione	e	allo	scambio	delle	diverse	esperienze	e	conoscenze,	
attraverso	modalità	organizzative	flessibili,	espressione	di	libertà	progettuale	coerenti	con	le	finalità	educative	e	didattiche	indicate	nel	Piano	
dell’Offerta	Formativa	e	con	gli	obiettivi	di	apprendimento	della	scuola	del	primo	ciclo.			

I	criteri	di	riferimento	per	la	formazione	delle	classi	prime	della	Scuola	Secondaria	di	Primo	grado	e	della	Scuola	Primaria	sono	i	seguenti:		

l numero	alunni	equilibrato	per	classe;	

l equa	distribuzione	degli	alunni	diversamente	abili,	con	diagnosi	di	DSA,	BES;		

l riduzione	del	numero	degli	alunni	nelle	classi	con	alunni	disabili	certificati;		

l numero	alunni	equilibrato	maschi/femmine;	

l equa	divisione	tra	i	nati	nel	I	semestre,	II	semestre	e	anticipatari	(solo	scuola	primaria);	

l attenzione	nella	distribuzione	degli	alunni	per	incompatibilità	secondo	le	indicazioni	delle	insegnanti	della	scuola	di	provenienza;	

l distribuzione	equa	degli	alunni	stranieri,	distinguendo	anche	tra:	1^	generazione,	2^	generazione,	bilingue;	

l equità	nella	distribuzione	degli	alunni	in	base	al	profilo.		

l Criteri	per	l’assegnazione	della	seconda	lingua	comunitaria	(francese,	spagnolo),	scuola	secondaria	di	I	grado.	

La	scelta	della	seconda	lingua	comunitaria	da	parte	delle	famiglie	è	indicativa	e	non	vincolante:	le	famiglie	potranno	esprimere	la	loro	preferenza	alla	
seconda	lingua	comunitaria;	la	scuola,	dopo	aver	formato	i	gruppi	classe	secondo	i	criteri	sopra	definiti,	andrà	a	verificare,	all’interno	di	ciascuna	classe,	
le	preferenze	non	vincolanti	espresse	dalle	 famiglie.	L’assegnazione	della	seconda	 lingua	comunitaria	a	ciascun	gruppo	classe	sarà	determinata	dalla	
prevalenza	 numerica	 della	 scelta	 all’interno	 del	 gruppo	 classe,	 nel	 rispetto	 dell'organico	 docenti	 assegnato	 alla	 scuola.	 Il	 Dirigente	 Scolastico	 potrà	
proporre	ai	docenti	ulteriori	modifiche	per	importanti	e	imprescindibili	motivi	intervenuti,	avendo	comunque	cura	di	salvaguardare	i	criteri	sopra	indicati.	
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Allegato n. 3: CRITERI ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI 
	

Nell’assegnare i docenti alle classi si terrà conto di tutti gli elementi che consentono di coniugare la continuità didattica con la 
necessità di formare una “equipe” didattica armoniosa ed equilibrata per affinità culturali, metodologiche e pedagogiche fra i 
docenti.  

All’interno dell’organico dell’autonomia verranno individuati quei docenti la cui esperienza, le cui attitudini, la cui 
professionalità siano garanzia della migliore risposta possibile alle esigenze specifiche degli alunni coinvolti.  

È considerato prioritario l’interesse pedagogico - didattico dei discenti, che devono essere posti nelle condizioni di sviluppare 
al massimo grado le proprie potenzialità.   

 

Il dirigente scolastico assegna gli insegnanti alle classi tenendo conto di quanto in premessa e, nell’ordine, dei seguenti 
elementi: 

 

• Interesse generale della scuola; 
• Continuità nella classe di insegnamento, salvo diversa valutazione motivata;  
• Pieno utilizzo e valorizzazione delle competenze, in rapporto alla realizzazione del PTOF 

 
 

 

 

  



 

81	

 

Allegato n. 4: PATTO DI CORRESPONSABILITA' SCUOLA – FAMIGLIA 
 
I	genitori		al	momento	dell’iscrizione	scelgono	l’Istituto	Comprensivo	 “Fratelli	Bandiera”	sottoscrivono	
contestualmente	il	presente	patto	educativo	di	 corresponsabilità	accettandone	e	condividendone	i	valori,		le	finalità	e	le	
scelte	 educative	esplicitate	nel	Piano	dell’Offerta	Formativa.	

	
IL	PATTO	DI	CORRESPONSABILITÀ	COSTITUISCE	la	dichiarazione	esplicita	dell’operato	della	scuola.	
	
COINVOLGE	
	

• Consigli	d’Intersezione;	

• Consigli	 d’Interclasse	

• Consigli	di	Classe;	

• Insegnanti;	

• Genitori;	

• Alunni;	

• Enti	esterni	che	collaborano	con	la	scuola.	
	

IMPEGNA	

• La	scuola		

• Gli	alunni	

• I	genitori	



 

82	

	
 
 

TERMINI DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  
 
 
 
 
 
 

LA SCUOLA 
 

al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano 
di effettiva soddisfazione del diritto allo studio 

e di costruzione della cittadinanza 

 
SI IMPEGNA A: 

• creare un ambiente educativo sereno e rassicurante; 
• costruire e mantenere canali di comunicazione efficaci; 
• favorire momenti d’ascolto e di dialogo; 
• incoraggiare il processo di formazione di ciascuno attraverso la 

gratificazione; 
• promuovere la condivisione delle regole del vivere civile; 
• favorire l’accettazione dell’ “altro” e la solidarietà; 
• promuovere le motivazioni all’apprendere; 
• rispettare i tempi e i ritmi di apprendimento anche con percorsi 

individualizzati; 
• far acquisire una graduale consapevolezza delle proprie 

capacità al fine di affrontare con sicurezza i nuovi 
apprendimenti; 

• rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi 
operativi; 

• favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive 
che consentano la rielaborazione delle esperienze personali; 

• assicurare la continuità educativo-didattica fra i diversi ordini 
scolastici. 
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GLI ALUNNI 
 

al fine 
di prepararsi ad assolvere ai propri compiti sociali 

 
SI IMPEGNANO A: 

• partecipare attivamente alle diverse attività formative per il 
raggiungimento degli obiettivi educativo-didattici; 

• trasmettere puntualmente alle proprie famiglie le 
informazioni provenienti dalla scuola e/o dagli insegnanti; 

• arrivare a scuola sempre in orario; 
• frequentare la scuola con regolarità; 
• rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze e dei 

ritardi; 
• essere cooperativi nei gruppi di lavoro; 
• prendere coscienza dei personali diritti-doveri; 
• rispettare persone, ambienti e attrezzature; 
• usare un linguaggio adatto ad un ambiente educativo nei 

confronti dei docenti, dei compagni e del personale ausiliario; 
• adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse 

situazioni; 
• comportarsi in modo da non mettere in pericolo se stessi e gli 

altri; 
• mettere in atto un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei 

compiti richiesti; 
• accettare, rispettare e aiutare gli altri comprendendo le 

ragioni dei loro comportamenti; 
• rispettare le regole contenute nel Regolamento d’Istituto. 
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I GENITORI 
 

per una proficua collaborazione scuola-famiglia 

 
SI IMPEGNANO AD ASSICURARE: 

• la costruzione di un dialogo costruttivo con l’Istituto; 
• il rispetto delle scelte educative e didattiche condivise; 
• atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i docenti; 
• atteggiamenti di rispetto, di collaborazione e di solidarietà nei 

confronti dell’ “altro” da parte dei loro figli; 
• il rispetto dell’orario d’entrata e d’uscita; 
• la garanzia di una frequenza assidua alle lezioni; 
• il controllo quotidiano del materiale scolastico necessario; 
• la partecipazione agli incontri periodici scuola/famiglia; 
• l’esecuzione dei compiti assegnati; 
• comportamenti rispettosi; 
• il rispetto delle regole dell’Istituto; 
• la partecipazione alle iniziative dell’Istituto; 
• la collaborazione con gli altri genitori finalizzata al 

miglioramento dell’apprendimento e alla 
costruzione di un clima favorevole. 
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Allegato n. 5: CRITERI DI DEROGA AI LIMITI PER LA VALIDAZIONE DELL'ANNO SCOLASTICO 
 
Ai	 sensi	del	D.L.59/04	art.11,	 ai	 fini	della	validità	dell'anno,	per	 la	valutazione	degli	 allievi	 è	 richiesta	 la	 frequenza	di	 almeno	 tre	quarti	
dell'orario	annuale.	Per	casi	eccezionali,	le	istituzioni	scolastiche	possono	autonomamente	stabilire	motivate	deroghe	al	suddetto	limite.	Dopo	
ampia	discussione,	il	Collegio	dei	docenti,	per	per	gli	allievi	della	scuola	secondaria	di	primo	grado,	ha	stabilito	quanto	segue.	

	

Non	vengono	computati	nel	calcolo	dei	giorni	di	assenza,	quelli	dovuti	alle	seguenti	motivazioni:	

	

l assenze	per	gravi	motivi	di	salute	debitamente	motivati	e	documentati;		
l assenze	per	terapie	e/o	cure	programmate	e	documentate;		
l assenze	per	motivi	familiari	documentati	(	lutti,	trasferimenti,ecc	);	
l assenze	per	partecipazione	ad	attività	agonistiche	sportive	organizzate	da	federazioni	nazionali	riconosciute	dal	Coni	e	

attività	musicali	e/o	artistiche	e/o	sociali	,	organizzate	anche	a	livello	locale;	
l assenze	per	situazioni	di	grave	disagio	psicologico	e/o	sociale	segnalati	e	documentati	da	enti	competenti	(assistenti	sociali,	

tribunale	dei	minori,	psicologi	ecc.).	
	

Il	coordinatore	di	classe	ha	il	compito	di	informare	i	genitori	e	raccogliere	la	documentazione;	

Il	dirigente	scolastico	provvede	alla	valutazione	della	documentazione	giustificativa	presentata.		
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Allegato n. 6: SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  SCUOLA PRIMARIA 

 
	
Livello	

	
Indicatori	esplicativi	

	

A	–	Avanzato		

	

L’alunno/a	 svolge	 compiti	 e	 risolve	 problemi	 complessi,	 mostrando	 padronanza	 nell’uso	 delle	 conoscenze	 e	 delle	 abilità;	
propone	e	sostiene	le	proprie	opinioni	e	assume	in	modo	responsabile	decisioni	consapevoli.	

B	–	Intermedio		 L’alunno/a	svolge	compiti	e	risolve	problemi	in	situazioni	nuove,	compie	scelte	consapevoli,	mostrando	di	saper	utilizzare	le	
conoscenze	e	le	abilità	acquisite.	

C	–	Base	
	
	
D	–	Iniziale		

L’alunno/a	svolge	compiti	semplici	anche	in	situazioni	nuove,	mostrando	di	possedere	conoscenze	e	abilità	fondamentali	e	di	
saper	applicare	basilari	regole	e	procedure	apprese.	

L’alunno/a,	se	opportunamente	guidato/a,	svolge	compiti	semplici	in	situazioni	note.	
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Competenze chiave  

europee1 

 
Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione2 
 

Livello 

1 Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di 
istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze 
e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nelle 
lingue straniere 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.  

3 Competenza matematica e 
competenze di base in 
scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.   

4 
Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi.  

5 
Imparare ad imparare  

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo.  

 

6 
 
Competenze sociali e 
civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, 
chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 
 
Consapevolezza ed 
espressione culturale 
 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono 
più congeniali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a…. 

	
1 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
2 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012. 
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Allegato n. 7: SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE PRIMO CICLO 
	

Livello	 Indicatori	esplicativi	

A	–	Avanzato		 L’alunno/a	svolge	compiti	e	risolve	problemi	complessi,	mostrando	padronanza	nell’uso	delle	conoscenze	e	delle	abilità;		
propone	e	sostiene	le	proprie	opinioni	e	assume	in	modo	responsabile	decisioni	consapevoli.	

	
B	–	Intermedio			 L’alunno/a	svolge	compiti	e	risolve	problemi	in	situazioni	nuove,	compie	scelte	consapevoli,	mostrando	di	saper	utilizzare	

le	conoscenze	e	le	abilità	acquisite.	
	

C	–	Base	 L’alunno/a	svolge	compiti	semplici	anche	in	situazioni	nuove,	mostrando	di	possedere	conoscenze	e	abilità	fondamentali	e	
di	saper	applicare	basilari	regole	e	procedure	apprese.	
	

D	–	Iniziale	 L’alunno/a,	se	opportunamente	guidato/a,	svolge	compiti	semplici	in	situazioni	note.	
	

 
 

Competenze chiave europee3 
 

 
Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione4 
 

Livello 

1 

Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di 
istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 
Comunicazione nelle lingue 
straniere 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, 
in una seconda lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 
Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 

3 Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per 
verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per  affrontare 
problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano 
questioni complesse. 

 

	
3 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
4 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012. 
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4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare le informazioni in modo critico. Usa 
con responsabilità le tecnologie per interagire con altre persone. 

 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 
organizzare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della 
necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compimento il lavoro 
iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede 
aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi 
con le novità e gli imprevisti. 

 

8 Consapevolezza ed espressione 
culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco.  

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici 
e musicali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a:  
...................................................................................................................................................................................... 
 

 

 

 

 

 

 

	

	


